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ROLLETTINO POLITICO 


ts lungo dispaccio ufficiale da Costan- 

i reca aliri particolari intorno al 

simo fatto di Salonicco. Natural- 
Zia, trattandosi che è il governatore 
serale di questa città che scrive, o che 
t'ortn ha tutto l'interesse di dare al 
‘scorso un significato il meno 
a sia possibile e a riersara su 
lle un po'di responsabilità, il 
fa notere che la contadina 
origine delia tumultuosa scena 


smo, che il fanatismo dei cristi 

dal console degli Stati Uniti, 
li impadiro la cerimonia della con- 
che l'asasperaziono do' mussul- 


non potuta contenere, trascese | 


ti deplorati profondamente, che il 
satore infine, saputo 1° ingresso 

1 moschea invasa dalla folla dei con- 

ti Germania e di Francia, nccorsa 
sforzi disperati per difenderli 

la propria persona. Ora però la som- 
a'è spenta, l'ordine è ristabilito, 10 
serie precauzioni sono state prese e 

ti autori dell’ orribile miefatto saranno 
Lontamente e sommariamente giudirati. 
o la sola cosa di cui si può andar 
sari: la Porta farà giustizia dei col- 
oli, @ colpirà inesorabilmente e ma- 
Sri su vasta scala. In quanto poi alla 
ilità di impedire il rinnovarsi di 

sasto scene, non è il caso di discorrero. 
n è da un impero decrepito, lacerato 
lrre all’interno, guardato con com- 
sione dall'estero, che si devone pre- 
re impogni così fori 3 

ll goveno austro-ungarico, annuncia 
sn telegramma da Raguse, na soppresso 
sussidi ai rifugiati orzegorinesi. Pa- 
tocchie centinaia di questi disgraziati, 
» tumultuavano domandando pane din- 
ngi al palezzo del governatoro, ven- 
ro dispersi colla forza. Non secondati 
nesta parte, i rifogiati ricorsero al 


. È molto probebile che il governo 
ni, spinto da ragioni politico-umani- 
tire, non imiterà il contegno di quello 
sstriaco. Ma qui verranno allora in 
apo molte quistioni , o per Jo meno 
sà lecito farsi molto domande, pur ri- 
standosi all'imminente convegno di 
rlino. Le dra potenzo più direttamente 
eressate rel probloma orientale, l'Au- 
ria e la Il si trovano esse d'ac- 
sdo perfettamente intorno allo scopo © 
ezzi della loro politica, oppure cor- 
» appunto a Beslino di concilera le 
ro differenti vedute? E ammesso che 
ordo vi sia, i punti controversi 


Pel momento sarebbe azzardar troppo 
il promunciarsi in mezzo a tanto voci, a 
tante congetture , a tante ipotesi ed as- 
serzioni diverse. Il Monitore dell Im- 
pero tedesco , parlando dei fatti di Se- 
lenicco © della uecisione dei due consoli, 
signori Moulin e Abbott, tiene un lin- 
guaggio pieno di riserve e di rispetto 
pel sultano, da cui attende Ja promessa 
giustizia; ma sarebbo assurdo il supporre 
che questo deplorevole incidente influisca 
in qualche modo sull' andamento delle 
prossime conferenze a Berlino, modifichi 
in corta guisa Jo idee dei tre cancellieri 
© dei rappresentanti dello altre potenze 
firmatario del trattato di Parigi? 


Il Zimes ha da Atene che l’insurre- 


Saria, abbracciò spontenenmente | zione in Bulgarin minaccia di prendere 


serie proporzioni. La Porta vi spedisce 
giorno e notte, colla ferrovia di Adri 
nopoli, tutte la forze che ha disponibili» 

Il ntovo ministoro in Rumenia è for- 
mato con Manolachi Costachi 
alla presidenza e ai lavori pubblici; Gio- 
vanni Bratiano allo finanze; Cogalni- 
cennu agli affari esteri, 0 
pubblica istruzione. Le nomine dei mi- 
nistri della giustizia e della guerra sono 
ancora indecise. A giudicare dai nomi 
qui citati, il nuovo gabinetto è di tran- 
sazione, e, quantunque non prometta 
lunga durata, è però formato coi crite- 
rii politici suggeriti dalla situazione. Il 
nome del sig. Bratiano è certamente il 
più importante e quello che può soddisfare 
il partito nazionale liberale, in maggio- 
ranza nella Camera. Il presidente del 
Consiglio si raccomanda altresi pel suo 
spirito temperato e la sua osperienza am- 
ministrativa. Como è noto, il signor Ma: 
nolachi Costachi Epurano difese nel 1807 
gli israeliti contro il governo. 


Nulla dies sine linea; il ministro 
dell'interno ha messo in commissione il 
suo Ministero. Il diritto elettorale, le 
opere pie, la emigrazione, l'ordinamento 
dei comuni @ delle provincie sono argo- 
menti allo studio. 

Il ministero ed i suoi giornali nssicu- 
rano che i risultati saranno meravigliosi 
e che Jo Commissioni nominate dalla de- 
stra non lavoravano o non erano ascol- 
tate, mentre quelle che nomina ora la 
sinistra lavoreranno e saranno ascoltati 
Qui il ragionamento fa uno strappo, per 
chè, come possono i ministri impromet- 
tere di assecondare e attuare i consigli 
delle Commissioni prima di conoscerne 
i lavori e le proposte? Le Commissioni 
deliberano senza la responsabilità del go- 
verno, perchè non sono esse che devono 
porre in atto le proposte che fanno. E 


non erriamo , dall'on. De Vincenzi con 
grando pompa © presieduta dall’ on. De- | logi dei disegni immaginati a priori; 
protis. Si è adunata due volto © si è di- | l'accordo doi poteri amministrativi colle 
sciolta da ‘sà, come la neve al sole. Vi | entrate finanziario ; il frano di talune 
sono però taluno Commissioni cho hanno | libertà © l'allargamento di taluno altro, 
lavorato e conchiuso egregiamente, e | non già per principi astratti, ma pei 
giova ricordare di novo, per onore di | suggerimenti della esperionza : questo 
lode, quella sulla ricchezza mobile, pre- | dovrebbe essere, a nostro avviso, il 
sieduta dall’on. Maurogònato , e di cai | campo della ricerca. Il ministro dell'in- 
l'on. Corbetta fu il relatore. 1l ministro | terno @ il ministro dello finanze dovreb- 
di finanza non ha potuto attuare subito | Mero mettersi d'accordo, perchè l'uno e 
lo sue proposte, come non le potrà at- l’altro sono egualmente impegnati nella 
tuare l'on. Depretis, per una semplice o | soluzione dell'arduo problema. Veggasi, 
triviale ragione: che non si possono ora | ® cagion d'esempio , il tema del dazio 
scemare lo entrate. Però taluno riforme | consumo. Il principio dell'autonomia co- 
più urgenti consigliate dalla Commissione munale consiglia la separazione dei ce- 
era in mente del ministoro di attuare ma il ministro dello finanze deve 
gradatamente. Ma vi è anche un motivo | &saminarne gli el sul bilancio, 
poco avvertito che afrutta talora lo mi- | mali possono contraddire i desiderii teo- 
gliori. Commissioni : rici del ministro dell’ interno. E il mi- 
del programma con nistro del commercio, intento a salvare 
Chi lo interroga non ha idee o le ha |!9 industrie dlla inttura della tassa dello 
nebbiose; divaga nella domanda in tal materie prime ed ausiliarie, devo do- 
guisa, che non si sa che cosa rispondere. | mandare, per ragioni economiche, taluni 

"Taio sarà probabilmento îl fato dlla | reni alla libertà del dazio consumo co. 
rnave, Gomusiesione. per: Vordinaienio | Pomsala» 1: (governò “vadò Gul quarti 
dei Corpi amministrativi. I considerando | 3MPelti di un’ idea; ma una Commissione 
‘chio"1à procedono ‘foco oscarî , involat, | ##'tuliazgazza solo asiuiaten.e sona 
stonchi in {elune parti cssoraiali; cimibe: || PT V6F mIa Indeterminato nella ferma, 
ranti in talune altre. Si ripeto ora un 
errore che era già stato commesso in 
una precedente Commissione. Nel 1874, 
ci pare, fa instituita una grande Com- 
missione coll'incarico di studiare l’ordi- 
namento © l'assetto delle finanze locali. 
Allora fa da noi osservato che il que- 
‘a posto male, perchè, como, pen- 
sano egregiamente gli inglesi, la ricerca | 
sulle finanze locali non può disgiun- | 
gorsi da quella sul gorerno locale. Lo- 
cal government and local taxalion, essi 
dicono con molto senno pratico. Oggidì 
| l'onorevole Nicotera commette l'errore 
di proporre la ricerca amministrativa 
disgiunta da quella della finanza. Ora 
chi non sa che questa ultima provalo? 
Ciò di cui i comuni © lo provincie si la- 
gnano è di vedersi scemali i redditi o 
attribuite facoltà non accompagnato dai 
cespiti di imposto. Un disegno di ar- 
chitettura amministrativa senza lo studio 
dei mezzi per costrurre l’edificio è vano, 
astratto; è un mondo di sogni e non di 
realtà. Ma un altro grando difetto si 
nota nella Commissione. I comuni e le 
provincie italiani non sono, come il mi 
| nistro accenna a credere, dello astri 
zioni morte, ma della realtà viventi ; non 
| si tratta di foggiare un governo ideale 
dei comuni e dello provincie, come fi 
| ceva Platone della sua repubblica, ma di 
| studiara i pregi e i difetti dell'attuale 


ministratiya italiana sostituito alle ideo- 


e lo svolga da un solo aspetto. E se ne 


tradurre i consigli in un progetto di 
logge e sottoporlo alla discussione del- 
l'intero ministero. Allora si dovrà inte- 
grare il tema dei comuni e delle pro- 
vincie dagli altri suoi colleghi, i 
saranno liberi di modificare il lavoro 
perchè non sentiranno il freno di alcuna 
Commissione. Non si finirebbe più vo- 
lendo svolgere tutto lo idee cho su- 
scita questa monia dello Commissioni, le 
quali ascoltato si sostituiscono al go- 
verno, inesaudite gli preparano immense 
difficoltà. Imperocchè poche sono le Com- 
missioni che conchiudono; ma quelle che 
conchiudono divengono esigenti ; 0 so 
sono composte di deputati, assumono spesso 
verso il ministro che lo ha istituito l’at- 
titudine di creditori molesti , i quali gli 
ricordano la scadenza di un debito e non 
gli lasciano più pace. 


_—_________& 


LE TRATTATIVE COMMERCIALI 
PRA L'AUSTRIA E L'UNGHERIA 


4. Il trattato doganale © commeroi 
rinnovato per dieci auni (nella forma at- 
tualo); è esclusa una denuncia del medesimo 
prima dol nono anno. 


ma rmilaterale, cristallizza il suo tema | 


avvedrà l'on. Nicotera quando dovrà | 


d) di aumentare lo tariffo. di dogana 
per una Serio di articoli di consumo, in 


e nimili , nell'iatorosso dell'aumento delle 
outrato comuai di dogana. 

3. Quanto al dasio-consumo, sl stabili che 
lo trattativo sulla riforma necessaria dello 
leggi esistenti d'imposta sullo zuochero © 
| l'aoquavito dovessero essero conchiuso a) più 
presto, accordandosi dei vantaggi allo fab- 
riche agricole. 

4. Riguardo alla contribuziono per gli 
affari comuni venne mantenuta la quota al- 
tuale, come puro Ja dedi dolla resti- 
tuziono dello imposto dal prodotto comune 
porò colla modificazione che Ì 
duo metà dell'impero partecipino alta ros 
tuziono per lo zucchero, l'acquavito o la 
birra esportata, nella proporzione in cui 


lo entrato lordo dello imposto per questi 
goli articoli. 

5. 11 diritto di orearo una Banca d'emie- 
sione indipendente venne riconoseluto reci- 
procamonto dai duo governi. Pei prossimi 
dieci anni però sussisterà soltanto una So- 
| ciotà bancaria con due Istitati coordinati 


| 
| 
Ì 


amministrazione centrale composta di ale- 
menti austriaci od ungheresi a parità, lo 
cui attribuzioni si limiteranno a sorvegliare 
| l'unità dol viglietto © dell'amministraziono 
|-della facoltà della Banca. pantità di 
| vigliotti emessi a forma degli slatuti, l'Tati- 
tuto bancario a Vionna ricevorà il 70 per 
cento e quello di Pent ‘30 por cento per uso 
esclusivo di affari di Banca. 

Contemporaneamento i dre governi com- 
| pilarono un programma per l'esecuzione di 
questo punto , con disposizioni relativo alla 
organizzazione dolle Direzioni della Banca, 
alla riserva metallica dolla Banca, como 
puro sulla Commissione di sorveglianza per 
la riserva, eco. 


___________ 


| LA PACIFICAZIONE DELL'ERZEGOVINA 


| 11 conto Andrassy ora atteso oggi ° mag- 
| gio a Barlino. Egli alloggierà nol palazzo 
| l'ambssciata austro-ungarica. 

| 1 provvodimenti militari adottati dalla 
Porta in Albania produssero dell'agitaziono 
nel Montonegro. 

| 1129 venne tenuto un grande Consiglio 
di guerra a Cottin, i deciso l'ar- 
mamento di tro battaglioni per 
i confini, nonchò altre misure militari. La 
prizsipessa Milena ed i suoi figli sono par- 
titi por Cattero. 


La Politische Correspondenz smentisce 
In notizia data da alcuni giornali vionnesi 

fatto uso di proiettili 
esplosivi presso Presjoka o che le truppo 
turoho provoninti dall'Asia vengano dallo 
provinole infestato dalla pesto. Dal resto lo 
sbarco non si effettua sonza l'esibiziono del 
certificato di sanità. 


IL PRINCIPE IMPERIALE 
© Il prinelpe Napelcone 


ispocio caffà, fratti del Sud, petrolio, vino | 


anno por anno si trovano noi duo territori | 


da fondarsi a Vionna ed a Pest, con una | 


| una gerarchia, a' doveri, a solidarietà 0 a 
disciplina; il che costituisoo la garanzia dol 
loro prestigio, la condizione legittima della 
| loro grandezza. Quando îl trono è abbit- 
tuto, la dignità nella sventura impone ciò 
cho il possesso del potere esigeva prima, IL 
rispetto del suo passato, di so medesima, e, 
lo dico senza titubanza , lo suo speranzo, 
subordinate alla volontà della nazione, sot- 
tomettono allora ai medesimi obblighi, agli 
stesi doveri una famiglia sovrana, so puro 
non imprimono lero un carattere più mero. 
questi dovari, di questo speranze, 
stode il capo dalle famiglia. 

Il prinoipo Gerolamo Napoleone li ha ti.» 
scurati o violati. Il prineipo imperialo, il 
capo di famiglia doi napoleonidi , ha oser= 
citato la sua autorità 6 pronunziato un giu- 
dizio severo sulla condotta del suo cugino. 
Lo candidatare in competenza nel circonda- 
rio d'Aiaccio essendo l'espressione di questa 
situazione, il voto del 5 marzo è stato il 
riconoscimento, mediante il suffragio uni- 
varsalo, doi diritti dol capo di famiglia. 

Il valore moralo di questi fatti è nocer= 
| tato; gli equivoci sono dissipati o definite 
| lo rispottivo responsabilità. 

1 principo imperialo ha presarvato il suo 
diritto da un'offesa colpevole; la sun opera 
è ccmpiata; egli noa Ma da ricominelri; 
non gli resta altro a faro che ro al suo 
cagino l'indifferenza all'bli. no 

So, la qual cosa ignoro, il principa Ge- 
rolamo. sì presenta di nuovo candidato o se 
ottiene la maggioranza, questo successo tem- 
porario non distruggerà punto la fodo in 
voi presso quelli che voi amato; la vittoria 
sarà, por colui che l'avrà ottenuta, sorgento 
di crudoli ed irreparabili disinganni, men= 
tro, quando lo crisi si risolveranno, la Cor- 
sica si ritrovorà qualo ema fu nei primi 
giorni dollo nostro sventure : cioè irremo- 
vibilo no' suoi sentimonti © nella sua fede 
politica. 

Parigi, 27 aprilo 1870. 

Evornio Rovnen. 


nn 


IL VARO DEL DUILIO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, 8 maggio. 
(x) Non so come incominciare. Mi si aî- 
follano nolla mente confuse, disordinato, in- 
distinto tanto figuro o tanti ricordì ! Migliaia 
di gento d'ogni otà o condizione, d' ogui 
clasto sociale cho fin dall'alba fanno ressa 
innanzi agli sportelli della ferrovia por con- 
quistare, pormettetomi la parola parchè è 
Îa sola che esprimo asattamento la difficoltà 
da superare, per ottenere un bigliotto por 
: che rossa, 0 che folla, 0 
a ui volti di quelli chs vanno 
e di coloro che dolenti restano aspettando 
un altro treno. E bisognava vederli lunghi 
lunghi, enormi serpenti strissianti sulle lu- 
cido rotaie i troni di stamane! Ogni mai 
china ha trascinato non meno di DO vetture 
con 2000 6 più porsono în esse incassato, 0 
sono partiti da Napoli quattro treni atraor= 
dinari! Nè basia. Per maro la Seria, la 
Dora, il Messaggero a circa una mezza do:- 
zina di piocoli battolli di private Società, 
hanno imbareato parocchia ventinzia di pi 


sono ? L'occupazione austriaca della | di consueto, segnatamente nelle riforme | ordinamento loro. Dopo tanti anni di| 2 Relativamento alla tariffa doganale ge- | Dalla lettera del signor Rouher se- | sone. Dagli sportelli dei troni si vedevano 
sia © dell'Erzegovina? La costitu- | gnanziario o nello spero, sono liberali , | esperienze è necessario esaminare la loro morale si it gnalataci dal telegrafo togliamo la parte | i celeri Jogni che in linea retta filavano a ne! 
‘li queste provinele in Principati | non sentendo il freno dell'arte di Stato. ‘ vita, non già nei libri, ma nei fatti. E @) di sumo iffo. per taluni | che si riferisco al significato politico della | comune destinazione. Lungo la forrovis, ai 

» articoli industriali , in ispecie por proteg- 


alli? La domanda della Russia che 
plicate dalla Porta riforme tali 
i cinque punti della nota 


‘Talora a mezza via si smarrisconi 
lora si dimenticano il lavoro ini 
poichè mutano le condizioni delle cos 


lo 


senza fare una inchiesta, la quale pure ent n 
È i gore l'industria dei tessuti i ne 

ci parrebbe la più adotta e la più im- (ss bisogni dell'industria; AIR 

portanto, vi dov'essore negli archivi del | ) per alcuni articoli dl produzione a- 


lotta elettorale successa nel dipartimento 
d’Aiaccio e terminata colla vittoria del 
signor Rouher, non che di quella pros- 


lati, sui natarali rialti si vedevano gruppi 
pittoreschi di contadini ; per la via rotabile 
che qua o là intersecavasi con la ferrovia 
molto vetture recavano a Castellamare il 


‘e guarentigio d'essenzione così | POIChè. È : 5 ; sima a succedere nel rinnovamento del- 
i ricordiamo, a mo' d'esempio, d'una | ministero un immenso camulo di docu- | gricola, in parte di mantenare le tario do- |, loro contingento di carlosi. Si calcola che 
site quali vennero formulato degli in- | Ci ricorda sr gi ganali attuali, in parto di aumentarlo; — | l'elezione: nella ridento città cho si specchia nel golfo 


iti nella lettera consegnata al signor 
Vesellitsky:? 


__________ 


ARPEADIGE 


FABIA" 
nacconto 


di Gaetano Carlo Chelli 


* 
T'inite le elezioni, Eugenio poteva ri- 
buon diritto sugli allori. Acca- 
iato , voluto da ogni parte, 
permesso qualanquo più lieto prono- 
lla sua fatura carriera. E s'egli 
tit ne igvaniva , era certo per quella 
preoccupazione, che gli poriava 
» lontano, e tradiva sempre 
otuosa nel sno cuore la pas- 


pessimisti dicevano cli'egli vi avrebbo 

upato avvenire e presento, e perduto 
Ningegno, Ja fortuna, Ja salute 4 tatto; 
altr, di fantasia più riposata, si limita- 
a profetare che l'avventura sarebbe 
sita la macchia e Jo scoglio delle vita 
di lni. In quanto agli amici, si teonero 
biligati a cercare “gui via por levar- 


€) La proprietà leltmaria di questo racconto 
riservati. 


grando Commissione per la sistemazione ' 


della ferrovie secondarie istituita, se 
rr 


gli di menta l'immagine delle maliarda 
e guarirlo. 

Tali continui assalti produssero il loro 
offitto. Non diminuirono già nell'anima 
di Eagenio 1° amore che lo infammava 
por la Fabia , di cui egli comprendeva 
adesso l'oroismo mostrato col respingere 
la proposta di matrimonio ; non gli fe- 
cero già dimenticare nè i giorni passati 
presso l'amante, nè lo spasimo immenso 


che l'aveva fatla quasi impazziro al mo- | 


mento del dividersi; ma lo sgomentarono 
di queli'aura contraria della pubblica 


scingarata ispiratogli della comme | 


| 


per la prima volta, dacchè ci 
siamo Jasviati, ti sorivo dopo quarant'otto 
ore di siienzio. Perdonami ; ma il mio 
organismo non è ancora capaco di sop- 
portara certi colpi. 

« Ho sofferto molto moralmente, e più 
Ssicamente, e la Rina, vedendomi così, 
‘non ini permise ieri di pormi a tavolino. 
lo l'ho utbidita, povera ragazza ! ed 
ecco perchè, ti ho defrandato di una lot- 
ere. a 
< Indovini la causa del mio male? 


menti prezio: 
L'esame sperimentale della vita ame 


e) di mantenere il dazio di esportazione 
\ sugli straoci; 

| ————SÉ5T_n 
| 


—_______ _ — 


«È doro immaginarsi, che il tal 
giorno, alla tale ora, l'essere che si amn 
| si rivedrà; © cercare d'indovinare lo 

prime sue parolo di saluto, © pensar pure 

la nostre, s contare i gîorui, le ors, i 
minuti che ci dividono da quel momento, 
poi vedere bruscamente sventati tanti 
| bei calcoli da una lettera che si è aperta: 
| palpitando di speranza ! Oh, credimi : è 
duro di molto!.. 

< Se tu sapessi quello che ho temuto!... 
Ma no ! io Îo piena fede in te. 

< Ora mi rassegno. Ho potuto so- 
guare di vivere con te e per to, all'in- 
fuori del mondo; ma dopo la nostra se- 
parazione ho capito, come una tale esi 


lusione aveva appena messo in grado 
Eugenio d'indovinare come la povera 
innamorata fosse anche gelosa. Però, 
dalla prima all'altima parola, la lettera, 
scritta a sbalzi, tradiva un'agitazi 
fonda. Eugenio rispose: 

< Jì 45 dicembre saremo di nuovo riu- 
niti. Posa la notizia, che ho voluto darti 
senz'aîtri preemboli, infonderti giubilo, 
calma e coraggio, como io vorrei. Al 
penoso contare dei minuti secondi di no- 
stra lontananza, tolgo tenti di questi. 
Abbiamo sei giorni meno da aspeltare. 

< Comprendo ciò cho ln tua let- 
tora tace: avrei dovuto correre a te, ap- 
pena lettala. Non ho potuto; ma vedi, 


Tl mondo rivuole le sue vittime. 

« Capisco le esigenze della tua posi 
zione, e le accetto. Continua solo ad 
marmi un pochino. Ponsa pure 
soffro tanto, lontana da ta!.... . 

+ Madama di Staél ha dotto : « L' 
< more è lo scopo nella vita della donna: 


Veocezione ? 


sempre a ta. 


meritaî... > 


dolorose impressioni. Una faggevoie ‘al. 


stenza possa dirsi priva di senso comune. 


< non è che un episodio in quella del- 
< l'uomo. » Perchè dovrei, io, trovar 


< Qui è un freddo mordente; è ca- 
duta molta neve. To mon esco punto, e 


< Ieri sera fai applauditissima. Lo 


Nello scrivere, Fabia aveva voluto la- 
sciaro iguoraro ad Eugenio lo me più 


che qualche cosa mi è pure riuscito di 
attenere, 

< Del resto, sono un po’ offeso d'in- 
dovinare una fra le cause dello tue agi- 


io | tazioni. Forse il mio passato l’impaura, 


‘e ta, anima ardente, impressionabile, fan- 
tastica, credi che, una volta o l’altra, 
: | io possa volgermi indietro. Telo ripeto: 
quando s'è incontrata una donna tua 
pari, © se n'è ottenuto l'amore, ogni £: 

tro pensiero, ogni altra immagino diser- 
tano per sempre dall'anima del fortu- 
nato cui ‘tocca tinta felicità, Ti amo da 
non sapertelo dire, e1on v'è altra donna 
che ti stia a paro. L'anima mia è tutta 


rata... > 
% discorsi. della. gente avevano indotto 
|. | Eugenio a guad.gnar tempo per giusti- 


1 membri dello famiglio dinastiche sono 
costretti, varso il loro capo sul trono, ad 


———_———.i 


ficare una nuova partenza; l'ultima let- 
tera di Fabia aveva reso all'avvocato 
insopportabile l’idea di durare Jontano 
dall'attrice. 

Adesso egli era anche più tranquillo 
o contento di sè. 

Pochi giorni dopo egli annunciò che 
sarebbe andato nell' Alta Italia, por af- 
fari particolari. 


XXXI 


La contessa Lauciani non s'era ancora 
rimessa in campagna, non stimandolo 
necessario. Altri preparava il terreno 
per loi, © va bene così! Unuomo com'è 
l'avvocato, tenero della stima univer- 
sale, si troverà un bel giorno ad avera 
in odio la donna che gli ha fatto com. 
mettere tanto sciocchezze. Fecondi il 
somo che si sparge, © la’ contessa agirà, 
riducendo umile o pentito il disertore a 
chieder perdono di ogni trascorso, ed a 
riparare tutto il male fatto ad una bolla 
@ buona figlivola cho gli vuol bene... 

Povera Adelina! il suo viso orasi fatto 
palliduccio, affilato, © del pari la sua f- 
gara, perdendo i ghiotti contorni d'una 
volta, acquistava una snellezza maestosa, 
una gravità statuaria: Il suo sorriso, 
adesso, faceva pensare, © non è a dirsi 
che languore di voluttuosa stanchezza, 


fina cosa, colla ina bell'anima ispi-| di arcana mestizia avesse trasformato il 


suo. ‘molteggiatore. 
Era divenuta buona, tranquilla, asso- 


asturro sono capitati stamani cinquantamila 
ospiti. 
—___ _ —- 


neppure alcun segno di patimento ; ma 
non c'era più nulla che la richiamasse 
allo impetuose allegrezze dei suoi giorni 
migliori. 

Se la era un bello © delicato fiorel- 
lino, che si piega avvizzito sullo stelo e 
‘muore riarso, non se ne accorgeva punto. 
Non pareva fantasticare ; piuttosto mo- 
strava di pigliare il mondo com'è, senza 
affanno @ senza gioia. Solo amava star- 
sene in solitudine, in giardino, se la 
giornata mite lo consentiva; e la Iascia- 


vano fare, perchè ne tornava sempre 
contenta ed ilare. 

‘Però non aveva mai più parlato di 
Eugenio. 

Un ultimo raggio sanguigno di sole, 
proiettava di traverso i suoi raggi sugli 


perto visibile dei freddi campi si 
a brezza, un pochino pungente, p, 
non farsi punto sentire dalla x 
gnorina estatica. 

Emma, venuta in casa Vi ner, 
sieme alla madre, e lasciata *6î2). 
tima su per cercare la comp 


stante: Fisò 1° 5 
MEP So duro QERE 


spetto dellal 
spetto dell'altra. Si trat! — 
@ poi la chiamò piane del Giornale. 


statina; non si lamentava mai e non dava 


R diamero le o. PE 0 vo inten 
dierato © sulle cui mura si leggevano di 
tratto in tratto: Viva Vittorio Emanuele, 
gloria della nazione, viva il Re galantuo- 
mo, era un bralicar di gente. Ogni beloone 
areva un nido pensilo popo! co 
Tr "quasi al peso straordinario. La città si 
era parata a fest te lo mura delle 
‘suo case, ripulito lo vie ; Ja marina affollata, 
i giardini pubblioi ricercati como un'oasi, 
porcha {1 solo sforzava con i suol raggi ar- 

fa rendoa il respirare molesto è 


ganti © bello signore: dentr» 
immensa che attonita, 
pofatta guardava l'immane mole del Duilio 
cho spiocava in quel seno di spiaggia pel 
color rosso di aui eran dipinti i fianchi po- 
derosi @ colossali, mentre di fronto alla prua 
terribile pel formidabilo sperone, rideni 
collino «ho soendevano a picco facovano un 
contrasto col verde scuro dei loro alberi 
così nuovo, cosi singolaro che gli 
sguardi si potavano sulle due meraviglie 
‘arto © della natura. 

Lungo i fianchi del superbo naviglio e- 
rano eretti comodi palchi destinati alle si- 
gnure che in numero di circa 1500 avenn 
preso posto in essi. In mezzo alla lunga fila 
di palchi, ed avendo ai Iati quelli pei so- 
matori o doputati, sorgova Il palco rele 
Addobbato di modesta crefonne, era però 
sogno agli sguardi di tatti. Sotto il primo 
paico dei deputati 0 senatori, era stata si 
tunta la tribuna .... cioè uno steceato pei 
giornalisti, uno stoccato similo a quello, in 
eui si chiusoro al concorso agrario regio» 
nalo di Portici... le pecore... ed altri gra 
ziosi an'mali. Povera stampa | 

Sooceano lo 41 ; i annuozia prossimo l'ar- 
rivo del Re. Un colpo di cannone dopo 20 

ndo la nuova che il Re è arri- 


s'ode: vira 
bruno, dova torreggia l'aquil 

tano Je piumo bianche. ligli dà il braccio a 
S. A. R. la principessa Margherita, cha ve. 
sto una semplice ma elogantissima toilette | 
color crema, ed ha în testa una paglia cir- 


Un saloto ad essi, ai loro capi, al mini- 
stro che ordinò la costruzione di così se- 
euro strumento di difera nazionale, o un 
ultimo saluto a quel luogo d'onde è partito, 
circondato da tanti cuoti che all' unissono 
hanno battato nel momento supromo dello 
suo nozze col mare. 


DUE GIORNI A VITERBO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


ori, cometolegrafai, il goneralo Garibaldi 
parti da Viterbo, salutato dalla popolazione 
plaudonto è dai concerti cittadini. Eccoveno 
ora i particolari. 

Il genoralo Garibaldi appesa giunto al 
palazzo municipale ovo gli venne per cura 
di egregi cittadini preparato un magnifico 
appartamento, fo chiamato al balcono dalle 
grida incessanti della folla che rigurgitava 
nella sottostante piazza del Plobiscito; fra la 
folla si vedevano mischiati molti soldati ed 
ufficiali dol 2° reggimonto granatiori di 
guarnigiono in questa città. Garibaldi si 
foco al balcono e pronunziò il seguerto 
scorso applaudito, massimamente doro a0- 
conna alla fratollanza dell' oseroito col po- 
polo: 

Alè, caro trovarmi in questa buona 0 brava 
città di Viterbo che da tanto tempo dosideravo 

mi trovo come in famiglia 

chè questa città di 

individui ma a 

sttuto al mio 
battaglie dell'indipendenza, spocialmo 
è 40 0 molti hanno sacrificato la vit 
della comuno patria. 

fiodo sommamonio vader fi quosto polo 
i prodi del nortro valoroso esarcito : questa fra- 

lanza è pogno sicuro che i dontini della pa- 
tria non cangieranno giamm 

truppe borboniche 0 altre 

a rignandaro il popolo come loro ne- 

0, e ritenute dal popolo come nomici o 
Verri 

lo sentito degli evrica alla sinistra , forso 
porchè i mioî azmici sono al potere. Ma quelli 


ghirlanda di fiori. Seguono 
il principe Umberto che dà il braccio all 
marchesa di Monterono, e poi il duca di | 
© poi il generale Medici, 
atri Depretis, Nicotera, Brin, la prinoi- | 
pessa Pallavicino, la duchessa di Sarno, la 
principessa di Piedimonte, e una folla di 
splendido o ricche uniformi. Il Re è ilaro, 
6 salo con passo affrettato lo scalo della tri- 
buna © l'inno renle e i gridi ripetuti di : | 
il Re; svogliono l'eco addormentata 
delle verdi colline che chiudono a_guisa di 
anfiteatro quel pezzo di spiaggia. | 
La cerimonia | 
Dopo pochi minuti su per le esalo orte | 
che menano alla prua del Duilio, salgono 
lentamente 46 sacordoti vestiti con le loro 
vesti di gala o con i cori in mano, Stanno 
sotto lo sperone immenso, e 
cado a spruzzi, ma non raggiunge cho un 
pezzetto della gigantesca mole, È benodotta 
a prua, a il corteo religioso sca 
sorre i fianchi, va a poppa, © ripoto lo be- 
edizioni. Il cielo le ha dato il passaporto 


Dallo sperone sì vede pondero un nestro 
azzurro ed un altro bianco. Al primo è at- 
tacceta una boltiglia di champagne, cado 
all'altro un bellissimo bouquet di fiori. Per 
cho serrono? si chiedo la maggior parte dul 
pubblico, Aspettato e vadrate. 

Il corteo reale scende; il Ro dà di nuovo 
il braccio u S. A. I. la principessa Mar- 
gherlla; percorrono la via percorsa dal 
teo ssoro, sono a prca della navo. Sua 
Altesza Realo la principessa, col viso com- 
mosso ma con la mano sicura, dà uno strappo 
al nastro deu. Il turacoiolo della bottiglia 
1 paglierino ed allegro liquore 
cade giù con tanta furia, che Sua 
‘Altezza, quantunquo agilo come gazzalla 
non giunge a schermirsano. Il bouquet è 
slegato dal nastro, 0 Îl direttoro delle co- 
strazioni navali comm. Busson con liero 
inchino Jo presenta alla matrina, alla gen- 
tile matrina del Duilio. 

Il corteo ridisoe: lo grida di Viva il 
V'ica la Principessa ccheggiano forti, 
ma poi più languido, più basse... Poco al- 
tro tempo ci separa dal momento, supremo 
momento, del varo! 

Il varo. 

Si fa un silenzio perfetto, rotto di tanto 
in tanto da uno stridulo squillo di tromba, 
cho è il segnalo dello diverse manovre. Al 
primo squillo cadono con rumor cupo i 
Etosissimi travi cho puntellano i fianchi 
della nave. Poi gli ordogni cho ricingono 
lo schifo, poi... la tromba avverte cho si 
rallenti la manovra. Migliaia © migliaia 


> sostiene. 

La tromba squilla di nuovo; si fa un.si- 
ijio perfetto @ poi s'odono i colpi d'ascia 
tagliano i cordami, si vedo l'ultimo 
© del ferro che stacca dal luogo della 

l'enorme mole, o Îl Duilio selvol 
re, maestoso, sicuro, superbo del 
‘nmenso grido che lo scoppio 
"nfeova o di° una gioie frenata 
‘y, dal dubbio, ma che Jottava però 
“za, con la fado che s'avera 
© nell'arte italiana, nella stella 
scintilla per sedici anni sulle 
..0 non sossarò neanche nei 


È 
i 


10 uomini d' onore a cui il Sovrano d' Italia 
a confidato le sort della nazione por gover- 
narla, e speriamo na po' meglio di quel che si 
tato fatto fino ad or 

Però prima di lodurli convieno atto 
fatti : porchè lodare gli uomini prima di 
ncere lo loro azioni è serviliemo, @ noi non 
siamo sorvili, Perciò ia non li lodo : «pero che 
qualche cosa di bene faranno : quando l'avrauno 


Più sopra ho voluto notsro che fia la 
folla erano mischinii moltissimi soldati del- 
l'esoroito, e ciò por ismentiro la voeo corsa 
cho la truppa fosso stàla, como era corsa 
voce, consegnata în quartiere. Autore di 
questa falsa notizia ai dico essara il partito 
eloricalo, il uale non potova darsi pace 
che una rappresentanza del Consiglio co- 
munalo , di quol Consiglio che egli con- 
tribui ad eloggero nello elezioni ammini- 
atrativo avvonuto nol giorno 19 dicembre 
4575, avosso invitato il genoralo Garibaldi 
Viterbo. 
La sora dell'arrivo del genoralo Garibaldi 
vi fa un banchetto d'onore offerto dal Mu- 
nicipio nella sua residenza all'illustro vipito. 
Il generale però non intervenne , essondosi 
andato a riposare, stanco per lo fatiche del 
. A questo sontuoso bacchetto pre- 
sero parto la rappresentanza comunale, vario 
autorità, od i corrispondenti dl Daily 
del Diritto , dol Fanfulla a Gaz- 
setta d'Italia, oltro il vostro. Farono fatti 
alcuni brindisi , ra i quali uno dal vostro 
corrispondente, in noma doi colleghi, alla 
rappresentanza comunale dalla città di Vi- 
terbo cd al presidento della Sozietà opo- 
raia, per avere invitato la stampa al bell'av- 
vonimonto cho Viterbo festogg: 

Il giorno seguonte, allo ore 41 412 anti 
meridiane, quarantaduo Sociotà ,, precodut 
dallo loro bandiero @ da dieci bando mu 
cali, percorsero le principali vio della città 
per recarsi nol besco del già Convento dei 
eappuosini, oro era preparato il gran bau- 
ahetto cho la Società operaia dava in onore 
di Garibaldi. Il banchetto presentava un 
colpo d'occhio imponente. Vi erano mille 
coperti, fra i quali oltro trenta sindaci dol 
circondario. Lo mense erano disposte in 
emisiolo con nove raggi. Intorno peunoni, 
trofei, gli stemmi di 13 città cioè Orte, 
Soriano, Acquapendente, Toscanella, Civi- 
tacastallana, Vetralla, Ronciglione, Bagnorea, 
Nepi, Sulis, Montefiascone e V'iterbo e car- 
tolli recanti i nomi di grandi artisti, di 
patrioti, di letterati. Sotto un padigliono di 
seta o oro, guernito di ermellino , stava il 
busto di S. M. il Re Vittorio Fmanuolo. 
Oltre quattromila persone assistevano a que- 
sto banchetto. 

All'arrivo del generale Garibaldi disci 
musiche intuonarono l'inno. Entusissm 
descrivibile. Preso pel primo la parola l'e- 
grogio sig. Carletti, presidente della Società 
operaia, il quale, dopo aver ringraziato il 
goneralo Garibaldi a nomo della Società o 


Garibaldi bevva in onora dell'illustre viter- 
beso Pio Fedi, soultore del monumento che 
devo ricordare ai postori la fino del domi- 
nio sacerdotale, l'unione della provincia di 
Viterbo al Regno d'Italia o i nomi dei cit- 
tadini che morirono combattendo per l'in- 
dipendenza. Ai brindisi suocessaro i discorsi, 
si lessaro poesie. Fattasi una colletta a pro 
dogli asili infantili, proposta dal prof. Sa- 
morini, essa immediatamento frattò L. 4,100. 
L'egrogio marchese Lomellini d'Aragona 
ovsindaco di Viterbo ed uno degli uomini 
più rispettabili di quella città, contribi 
ipso facto por mille lire. Simili azioni non 
lianno bisogno di elogi. Un episodio del 
banchetto. Una parsona propone un brindisi 
alla ropubblica... ma Argentina. (ilarità 
generale) Dopo Îl banchetto tutto lo So- 
ciotà 
solto, © 
nicipais ha avuto luogo la solenno ini 
guraziono del monumento dell'illustre autore 
del ratto di Polissona che Î 
renzo sotto lo loggio dal 
mendatore Pio Fedi che Viterbo sonora di 
essorgli patria. In questa circostanza furono 
pronunziati alcuni applauditissimi discorsi. 
ppresentaziono data dai di 


tro dell'Unione illuminato a giorno, inter- 
venne un numero stragrande di persone 6 
molte eleganti signore facovano noi palchi 
mostra dei loro splendidi abbigliamenti. Il 
general però non si fece vivo; in causa 
della sua assenza, la rappresentazione di 


gala riusci relativamonto fredda. Fu chie- | 


sto porò ripetutamento l'inno che venno ap- 
plauditissimo como il solito. 

Chiudo questa mia corrispondonza porchè 
fra brova il goneralo Garibaldi parts por 
Roma, © perchè noi della stampa essendo 
dal seguito, dobbiamo faro lo stesso. 

Da Orto se nel viaggio vi sarà qualcosa 
d'importanto scriverò, 

Intanto mi è caro accertare dhe duranto 


isziono del bilancio ai è riunita 

la prosidenza del sig. Gambetta. Essa 

sogno a ad iniecivre nl ilaneio L. 400 

mila par l'invio di operai all'Esposizione di 
Filadelfia. e 

In questi giorni si tengono molte adu- 
manzo privato dai fautori è dagli avversari 
dell'amnistia. In alcuno si muovono dello 
acorbe censure al governo. Nel 43° clroon- 
dario, por esempio, il sig. Barodot si lagna 
del governo cho domanda la nomina dei 

in tutti i capiluoghi del Canton 
« il che sarebbe una legislazione più retro- 
grada di qualla del 4871. » Il sig. Bonnet- 
Duverdier fa osservare che sotto i ministeri 
precedenti gli errori del governo non erano 
imputati alla repubblica, la qualo quind'in- 
nanzi sarà chiamata responsabilo. 

Il sig. Duportal dichiara cho i deputati 
avverai all'amnistia non badano ad altro cho 
al potero © cho rinunziano ad essa per giun- 
gero più presto nl soddisfacimento della loro 
ambizione. 

Nol 2° circondario fu proposto di obbli 
garo i doputati a chiedere la votazione per 
appello nominalo sopra la proposta di am- 
nistia. 

‘Tutto questo adunanzo che spesso riescono 
| numorosissiro, sono una specio di clubs che 

esorcitano sopra Parigi una vonsiderovole 
influenzs. La pelizia varzabbo impodirlo. Ma 
il aig. Ricard ama conservaro Ja fama di 
liboralo. Tuttavia non saprei so tutta quo- 
sta agitazione non debba mettere capo a 
| qualche processo politico. 
| Il centro sinistro o parto della sinistra 
| non vanno oltre il progetto Eruesto Picard 
| è Coreutiu Guyho cho dichiara preseritti 
| tutti i dolitti counansi ai fatti dolla Comuno. 
È seulza che il governo non sia disposto 
| ad accettarlo. Sî cerca in ogni modo d'im- 
podîro lu sottoscrizione delle potizioni in 
favore dell'ampistia. Ai proprietari di calo, 
di stabilimenti di bagni, eco., è stata fatta 
istanza di non permettaro che nei loro ne- 
gozi si facciano girara cotesto potizioni, 
sotto pont di veder chiusi i loro nego. Le 
petizioni in favore dal potere temporale dol 
Papa avevano potato girare liberamente p 


queste festo non si è verificato il benchò | tutta Ja Franci 


minimo disordine. La sorvoglianza ora stata 
affidata a tro delegati di P. S.,a 
0 25 carabinieri. Questo fatto torna a Jodo 
dolla simpatia @ patriot 


del paese per aver onorato colla sua pre- 
senza il patriottico banchetto e dopo d'a- 
vergli fatto conoscere le tristi condizioni 
lel circondario di Viterbo per la mancanza 
di una ferrovia, progandolo a far valere la 
sua potente voce e la sua valovolo influenza 
presso il ministero, rivolgendosi alle Società 
operaie, inculeò loro che il lavoro e il ri- 
‘etto alla proprietà dovevano essora lo basi 
deln vita dell'operaio. Vale la pena di ri- 
prodtes un brano di questo veramente alo- 
quento del presidente degli oporaî : 
« Doploriào portanto, ogli disse, l'abber- 
razione di conto che miraro allo sciopero 
ed al disordine. Lungi da voi, o soci operai, 
Simili idoo, 0 vi simo d'esempio i tristi fatti 
della Comune di Pamy e gli orrori di cui 
fino ad ora è stato te vo Ja Spagna, ed il 
Cielo volesso cho la/ > potesse cancel- 
lare questa tristi mei —‘oin nome del 
o 0 dell'e 

fille, sventare 
vino. » Il sig. Ca 
brindisi al Re galan 
nuelo, il primo fattori 
ganorale Garibaldi. Eapua. 


terbese a cui mi sento legato da vincoli im- 
perituri di gratitudine e riconoscenza por 
tutto quello cho essa por rozzo delia rap- 
presentanza cittadina ha fatto por noi, rap- | 
presentanti della stampa. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Covrisp. part. dell'Opinione) 
Jondenza particolare dell'Opinione) 


(Corri 


(W) Parigi-Versatile», G maggio, — 
Il signor Ricard segnalò Îl suo ritorno a | 
Parigi con due circolari dettato da senti 
menti liborali ed affatto contrarii a quelli 
cho avovano informata la politica del signor 
Buffat. Infatti la logge del 29 dicombre 187 
aveva bensi sottratta all'autorità ammini- 
strativa la fucoltà di proibiro la vendita è 
la distribuzione pubblica di questo o di qual 
giornale, ma era stata interpretata mal 
mente. ll giornalo era libero in principio e 
non lo era iu affetto, porocchè la facoltà di | 
vendere î giornali sopra la pubblica via non 
era dai prefetti accordata s0 non a coloro i 
quali si impegnavano a non vendere i gior- 

di pario repubblicana. Il signor Ricard 
fa intendere ora ai prefetti che l'ammini- 
strazione non dova ripigliarsi por indiretto 
mezzo quello cho fu dalla leggo donato, e 
cho la facoltà di vondoro i giornali debbono 
essi riflutarla soltanto noi essi voramento 
gravi. 

Partito più semplico sarabbo stato l'in 
troduzione della libertà assoluta di colpor= 
tage. Speriamo che vi si addivenga e ral- 
legriamoci intanto dello spirito liberale con 
sui il ministro dell'interno si atteggia verso 
la stampa. Alcuni profotti solevano rifiutare 
ai librai il diritto di colportag: 
non poterlo essi atessì eseraitar 
gnor Ricard fa loro sapore cha il libraio è 
responsabilo dogli atti do' suoi commessi © 
cho costoro devono soltanto provare l'inoa- 
rico avuto. Il ministro soggiunge: « Il 
governo è formamente risoluto ad essera 
largo di libertà vorso gli editori © spocial- 
mento verso la stampa quotidiana. Non si 
davo quindi in alcuna maniera diminuire, 
con intorpretazioni ristretto della logge, la 
circolazione dei giornali od impedirla al- 
trimenti ; in quest' l'opinione pubblica trova 
la sua svariata © gioraaliora espressione. Voi 
opererete conforme alla Jettera ed allo spi- 
rito dello istruzioni contenuto nalla presente 
circolare, agevolando, entro i limiti stabi 
dalla leggo, l'osercizio di un' industri 


che 
i governi repubblicani non possono avera in 
sospetto. » 

Eoco una maniera di parlare che da molti 


anni non erasi usata in Francia. Nel Chari- 
vari si narra di un fanciullo, il quale, log- 
gondo in un giornale che on a cassé tel 
préfet, chieso al papà se un profotto era 
cosa fragilo o se lo sì sarebbe potuto ripa- 
raro. Non solamente il profetto ripara si 
suoi danni, ma si trasforma. Esco il mede- 
simo prefetto chiamato ora a lasciarsi go- 
vernare da principii dol tutto opposti a 
quelli che egli aveva applicato antecedoz- 
temente. 

Un'altra circolare del sig. Ricard ricorda 
ai prefetti che il ministoro ha proclamato 
dinnanzi alle Camere 4 l'assoluta necessità 
di restituire ai comuni lo libertà onde erano 
atati privati. » Il,govarno surroghorà tutti 
1 maires © tutti gli aggiunti non ‘tratti dal 
seno doi Consigli, che non si dimisero an- 
cora dal loro uffizio. I prefetti sono chi 
mati a faro Jo proposte ehe la ricostituzione 


guardio | 


Si ragiona moltissimo di una nota comu= 
nicata dil signor Say alla Commissione uel 
bilancio, in cui xi propono, seguendo l's- 
sompio ingles», d'interdira ni deputati « le 
proposte di cradito supplomontari , come 
quello cl potrebbero distraggore tutta l 
conoimia vol bilancio. » Ma la Commissione 

osta ad ascuttaro la propo 

sta del ministro. La costituzione ingleso la 
nostri uomini di 

cipali. Il ministero 

leso si ritira davanti alla più piscola di- 

ipprovaziono dsl l’arlamento, mentre il 
signor Ssy foco parto di ministeri che in- 
tesero molto divorsamrente lo istituzioni prr- 
lamentari. Il signor Svy proponga la libartà 
illimitata della stampa © l'inviolabilità as- 


usanze inglesi, & la Commissione dol bi 
cio non ricuserà allora di votare oziaudio la 
proposta sua relstiva al bilancio. 


I senatori cho presero parto alla discus- 
zione generale del progetto di logge sul 
conferimanto dei gradi accademici si pro- 
nunziarono contro il progetto votato dal'a 
Camora. 


provato all'unarimità dalla Camera. 

— Gliinterrogatorii del T'Kint cont 
Il processo davanti alla Corta d'Assi 
avrà luogo prima dell'ottobre. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficrale del 9 meggio 
contione : 

1. IR. docroto 27 aprilo che rovoca il 
decroto 12 marzo con ‘ono. modificati 
precedenti docreti orga giugno IS71. 

2. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra 0 nel personalo giudi= 


regio 


———_—_—______—_ — 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 maggio 
(5* della Sessione) 
Presidenza dal presidonte BIANCHERI. 


La soduta è aporta a ore 2 30. 

Si dà lettura dol processo verbale della 
tornata procodonte e del sunto delle. peti- 
zioni. 

puex. annunzia cho l'on. Soillitani offre 
la sua dimissione per circostanze di fa- 
miglia. 

massani propone che a quest'onorovole 
deputato sia accordato il congodo d'un mese, 
non accettandosi lo di lui dimissioni. 

La proposta dell'on. Massari è approvata. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
delle conclusioni proposto dalla Commissione 
d'inchiesta sullo operazioni elettorali dei 
collegi di Levanto o di Serrastretta. 

‘mex. La Commissione d' inchiesta la 
oloziono dell'on. Farina a deputato del col- 
legio di Lovanto conchiudo colle seguenti 
parole la sua Relazione : 

« Or ciascuno di quei fatti cho da sè solo 
vale per lo meno a mettero in forso Ja li- 
bertà o la segretezza del voto in duo im- 
portauti sezioni elettorali, determina la vo- 
stra Commissione a proporvi unanimemonte 
l'aunullamento della elezione avvenuta nel 
collegio di Levanto il 34 maggio 4875. E 
laddovo la sua proposta venga dal Parla- 
mento accolta , asca nutre viva fiducia che 
gli eleltori del collegio di Levanto, con la 
mente sgoribira dallo approusioni di poca 


immediata dei Municipi richiode. Quindi il 
prefetto vedo ora destituito îl maire, nomi- 
nato per le istante suo e caro eziandio per 
questo rispetto , 0 vodesi insieme obbligato 


stima cho al'albia nella morali di qual 
corpo elettorale, libori franchi dalle pres- 
sioni © dalle paure di libelli diffamatori, e 
meglio ammaestrati intorno all' importanza 


soluta del municipio, altro due importanti | 


— ll hilanoio del lavori pubblioi fu ap- | 


dall'arna un voto cho sarà l'espressione 
bora, sinosra © logalo della loro volontà. » 

minmanteni combatto lo conolusioni della 
Commissione d'inchiesta, esamiuando lo îr- 
rogolarità da essa rivelato 0 sostenendo chi 
non è siata violata la legge, 0 quindi non 
può esser pronunziato l' annullamento della 
elezione dell'on. Farina. 

Loratore dioa che, so fosso powsibila per 
dubbii annullare un'elezioue, uiuna «lezione 
potrebbe essere convalidata. 

mommi (rolitore) scationo le conclusivni 
dolla Giunta esponendo parcochiv circostanie, 
giù rivolate nella Relazione , le quali pro- 
vano che molta illegalità sero succeduto 
nell'elezione del collegio di Levant 

Furono, con mezzi non oovsontiti, ritr- 
date perfino , dai particiani del Farina, lo 
approvazioni delle liste elettorali. 

Dalla Relazione togliamo il aeguoute passo, 
che procedo la conclusione sopra riferita : 

« Ed ora al seguito dei fatti sopra ospo- 
sti, la vostra Commissione sento Ja nosos- 
sità dichiararri como por tutto quello ra- 
gioni, lo quali possono ispiraro confilenza 
nol detto dei testimoni, essa sia unanime in 


l'ultima 
Riomaggiore 
spottiva selioda furono onniuamonto sottrat 
alla vigilanza del seggio , è l’urna oletto- 


dallo leggi. A Borghetto Vara poi i bolla 


certi 
stato nd altri sconosciuto. La qual cosa 


di tutta ripro 
dello atroci 


pubbliche dilfa 


‘ato contro agli oppositori della candivi 
tura del Farina. Nè giova in ‘atto o ie di 


| ritto a menomare l'offesa rocata alla leggo 
proceduto per 
| porro ritegno ad una temuta frode in danno 

della sincorità del voto, poiché ogni dub- 


la doduzione cha siasi cosi 


rebbo stata in ugual modo dissi 


fomero con facile | bi 
lo sshede in bianco, 
l'uflizio avesso portato al tovolo di 


iuraziono quella vigilanza cho la 1 
stess» consente. » 


L'on. relstora rispondo allo osserrazioni 
lo la 
| Camera di approvare le conclusioni della 


del preopinunte 6 conchiudo pre 


Giunta, annullando l'elezione. 


| ci farono violazioni di logge. 

est credo che gli atti 
dell'inchiesta debl 
Giunta por lo elezioni 
dato suo avviso sui 
chiost 


| Camera 

Dopo brovi osservazioni degli on. Tondi 
| è Castagnola, lo conclusioni della Commis 
sione sono approvato ed è annullata )'ele- 
ziono del collegio di Levanto. 

enxs. La Commissiono propone che sia 
annullata la elezione del collegio di Serra 
Tai 


La proposta della Commissione è appro= 
vata senza osservazioni 


di Lovanto e di Serrastretta. 
L'on. Massari chiodo di iuterrogare il mi- 
nistro degli affari estori sui fatti di Salo- 


menmi (ministro) sì dichiara pronto 
a rispondere. 


tutolaro lo vito e gl'interessi dei uoatri con- 
nazionali in Uriente, turbato da fatti che 
hanno destato raccapriceio in lutto il mondo 


ministro) dichiara cha il go- 
verno died gli ordini opportuni a tutelare 
lè popolazioni italiane cho sono numerose 
in Oriente. Il Re ha dato ordio che due 
fregato della nostra marina si trasportassero 
colà e la nostra colonia ha indirizzato, al 
pena saputo quest'ordine, dei ringraziamenti 
Al governo. 

Lo causo degli avvenimenti tristissimi 
cho si deplorano dovono ricercarsi nolla 
lotta dei duo fanatismi. Il nestro console 
procedotto benissimo, ma sgraziatamente non 
riussì a salvare la vita ai duo consoli di 
Francia © Germania. Il goveraatoro turco 
foco puro ogni sforzo per sslvar quelle vite. 
Il corpo diplomatico chiesa provvedimenti 
cho Ja Porta si impeguò a faro per rassica» 
raro lo «popolazioni cristisne. Îl ministero 
italiano era stato avvortito che tempo fa ad 
Adrianopoli erano succeduti disordini gravi 
che potevano far temere quelli che suece- 
dettero a Salonicco. 

Il governo italiano raccomandò ai suoi 
agonti la vigilanza. Tutto lo potenze invia= 
rono forzo marittimo a Salonicco. 

L'on. Massari può esser sicuro cho i no- 
stri connazionali non corrono alcun pericolo, 
tutelati dalle navi delle altro nazioni e da 
quello nastro che arriveranzo. 

manuami riograzia Îl ministro ad osserva 
cho quando trattasi della dignità nazionale 
tutti i partiti della Camera sono concordi. 

mms. La Commissione cho esiminò la 
domanda por l'autorizzazione a procedere 
contro il doputato Canizzo propono che piso- 
cia alla Camera di accordare la chiesta au- 


ricorda d'assorai rivolto alla 
presidenza della Camera, al ministero o alla 
Commissione d'inchiesta sulie condizioni 
dalla Silla porehò si aspetto le Jaco 
sugli atti a lui imputaî 

Dopo brevi diobiarazioni degli onorevoli 
Patoraostro, Bonfadini © Indelli (relatore), 
lo conelusioni della. Commissione sono ap- 
provate, od è autorizzato il: procedimento 
contro l'on. Cauizzo. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio di definitiva previsione pel 1870 
del ministero della marin 


ritovore cho nella sezioni di Riomaggio:ao | di ieri. 
di Borghetto Vara lo coso si psssarono nal- 

zione daddovero nel modo ehe la 
| maggioranza doi testi vene affermanio. A 
i elettori nel segnaro la ri- 


ralo non ebbe la golosa custodia priscritta 


tini contenevano tutti più di un nome, e 
nel consegnarsi agli elettori non erano di 
tal qualità da ingenerare nell':nimo loro la 

a che l'autore del voto sarelivo re- 


per la vostra Commissione di tsnto margior 
peso nol caso prosento , inquautochè degno 
apparo il mozzo 
ioni dope» 
rato ed in più largho proporzioni uiuao- 


i rnawtowa replica, sostenendo che l'o- 
leziono non duv'essoro annullata perchè non 


10 esser rinviati alla al 
la qualo non ha 
risuitati dull'io- 


manwami osserva che questo rinrio co- | l'obbli 
stituirebbo una giurispradenza nuova, sotto- | 
ponondo gli atti d'una Commissione 51 pit» | 
dizio d' un'altra Commissione o nou della | 


a domanda se il governo italiano | dito ha propesto per la 
#0 i provvedimenti indispensabili a | 


mmix (ministro dolla marina) press 
Un progetto concernonta aumento di x 
nel bilanaio della marina. d 
sazzano fa alcuno raccomandazioni 
ministro in favore dal corpo della real. + 
| rina e si augura che venga 
| spesa pel mantenimento di Ci 
Ricorda il folico avvenimento compiuta 
ieri a Napoli col varo del Deiltio. 
muax rispondo assicurando l'on. Lizmany 
0 il governo procosupasi dolla contizicuy 
| del personale della regia marina 
| Dopo brevi parole dell'on. Cadolini, ;; 
aj provano senza caservazioni 22 capitoli 4, 
| Bilancio, pi 
| mune presonta Ja relazione 1} 
progitto di leggo relativo alla proroga da 
corso legale dei bigliutti di Banca, 
nes. L'on. Minghetti ha la parola ni 
capitolo 23 (Kiproduziono del naviglio), rg 
quale è proposto aumento. i 
numeri ricorda d'aver proposto gi 
atenso un aumento su questo capitolo, sd: 
contento spacialmente dopo il folio: ft, 


vera 


Si rivolgo nou al ministro della mari 
ma a quello delle fluanzo , usi congrui 
di vedere che il ministoro “esulta la tone, 
co si possa stanzisra una so 
senza bisogno di leggo special 
Ricorda Ja promessa del ministra 4 
contrapporre a nuo:s spess nuove valr 
0 domanda so il preside”to del Conigi 
abbia pensato al rodlito da contrapporre, 
questa nuova spess. 
saria una spiogazi 


impegno è por 14, 
ratoro parla poi di economie che j 
oro disse d'iver introdotto & che 

sono reali economio o domanda dove mei 

messa in cantiere la nuova corazzato, 
dico che il vero aumento pro 
sio dal ministero attualu nou è che di uu 
tuila liro La spesa più urgente è qua 
dolla riuuovezione del naviglio. L'or ni 
nistro svolge delle considerazioni pr di» 
sono elettiva e 

reali. Dies esssr necessario pensare alla 1 

produzione del naviglio porch siamo ridexi 

è 24 boatiuouti cun (nati avonali che ai. 

La queatione più urganto è quela dl 
naviglio. L'on, Mug 

sarà messa în canti:ro la nuova sore 

egli alluso sd una vaso, circa Livorse, si 

una corarzats elettorale. (Marità) L'asse 


non sì tuettore! 
nemmeno. O Ci 
privata. L' 
jodustria privata 
di Livorao. E noi non ci pra 
di accuso elettorali. (Riva) 
‘on. ministro conchiudo dicendo che lx 
ssîdente del Consiglio la quest sa 
. (Itarità — Segni d' appro» 


de quela 
souporena 


zione) 
riv (pros. dol Consigliu) die ca 
di provvolere alla. riprodu 
naviglio è e. tutti e riconta 
discorso della Corona con cui si apri & 
so attuale, IL miglior modo di pe 


L'on. ministro dichiara cho circa 
intorno allo nuovo speso per la qu 
| nesessario leggi special 

opinione , ma la questione fa docisa da 
Camera in altro modo. La teoria potrà fi 
rivivere in occasione del Iilancio di pria 
previsione. 

L'on. Minghetti ha chiesto so abbizuo 


ex. Sono dichiarati vasanti i collegi | provveduto alla nuova entrata da ccntrap- 


porsi alla spesa per la nuova corazzata, Al 
ministero Dista esser 
spesa non turba la condizioni del billo 
Como si può pretendoro che ad ogai spe, 
anche modica, si proponga un nuovo ci 

‘entrata? L'on. Minghetti chu nuovo 
uova corazzata 
ministro assicura che lo 
to lo economia proposte inaltri + 
i © assicura în Camera cho trangui 
moute ai può assumer l'impagno della pa 
por la nuova corazzata, Ia cui costruzias 
è un atto provvido. 

muxeuerTi si compiaco che sicco wi 
ripetuto lo parolo del Ro circa i prorrsiì 
meoti per la marina e dico che tutti su 
d'ascondo nolla necessità di proveedere li 
| cliiara di non avere nemmeno pensato al 
allusioni a corazzate elettorali. Conosce o}: 
bena l'on. Brin. Credo che una gratde er 
atruzione possa osser data anche alla inle- 
stria privata, ma bisogna però non lseitré 
iudurro da gridi talvolta interessati 
privata. 


sciati dal mitistero precedente o conchiule 
dando :1 ministero di on diwer 
in massima delle nuovo entrste1 
speso. 

mentana rasconenda che nello costr 

zioni il governo si valga dell'industria = 


zionale. 

noriw dico che il govoro fa tulle 
il possibile perchè l’induatria nazionale si 
incoraggiata. 
L'ou. ministro risponde poi nuorameste 
a qualcho ossarvazione dell'onor. Minghutt 
elrea lo aconomie. 
comrn fa qualobe ossorvazior 


alla quale 


mx ammzaca raccomanda alla Cameri 
di:approvaro l'aumento proposto nol cap 


Alvisi foco recentomento intorno al cox 
cetto d'un mio discorso. 
Dopo brovi parolo per fatto personale del- 
l'on. Alvisi, il cap. 23 è approvato in lire 
10,573,124 80. 
Souza oservazioni si approvano i capi- 
tali 24, 25, 29, 27 0 28. 
Vi cioh sul capitolo 9° 
oli, trasporti o mi © dise non e 
pad logge di contabilità 
alla giurisprodenza sempre seguita della 
Camora il modo d'iscrizione in bilanolo del- 
l'auniento proposto in questo capitolo. 
smeran: dishiarasi d'accordo coll'un. 
preopinanto. 


frena sil 


i 


reener enne 


, 20 è approvato colla variazione 
popo all'on. Vila Pernice. 
coota osservazioni si approvano tatti gli 
È giri coitoi del Bilenlo 
metto a somma comples- 
pd ilacio: della marina pel 1870 in 


la 
Domani seduta a ore 2. 


Benni 
piccoLo CORRIERE DI ROMA 


Congresso veterinario, incominolato ieri, 
nuto seduta anche quest'oggi. | 

,co comm. Venturi ha disposto cha 
del Congresso, insieme allo loro 
possano visitare i musoì Gapito- 
ha lasalati aperti por ciò dalle 


È ‘gno stati invitati egualmeute per domani | 
ue ad assistero alla rappresentazione che | 
sì al teatro Argentina , è { palchi del 
lo ordine resteranno ‘a loro disposi- 


inooro che la suluto del 
dal 


2 La noterete miglioramento. 


chi qualcuno, preso dai gravi 
è avendo mezzi peouniari 
uti talsolta di soroccarsi uu pranzo 
Ja osteria che gli c»pita, può tro- 
re dello atienaanti che alloggeriscano la 
a cho un ozioso qualunque, 


valche leguata è una spocio di pi 
‘ debitore © creditoro che può essore 
srovato dai più "srupolosi. 

naîo cho si era fett trasci- 
1 in vettura © che poi 


do trovò n tasca i spare il 
uo, fu molto vi la testa 
ita da quest'ultimo che non si placò che 


ato vide Jo soroccone ewsire arrestato da 
lune guardio arrivate apyuntino nel più 
ito del tafferuglio. 


sostanza dello feste cho avranno 


Nofla 
uogo nella città di Aluano, dom a 
ima 14 corrente, la Direziono generale dello 
trade ferrato romaze avvise il pubblico di 


‘3 atavitito un treno straordinario di an- | 


lata © ritorno. 


Abbiamo osservato Îa porgamona che con- 
ricue la nomina dell'illustro scrittore 
ovius a cittadino romano, conferiti 
31 munici 
i: un bellissimo lavoro eseguito dal va- 
ute artista remano signor rancesco Bo 


iano i 2a mrestria gli 
mu del Comune, lo stemma di famiglia 
regorovius a alcuni fiori ed arabeschi. 
zione è formeta di caratteri Jongo- 
pali dipinte iu 


i il diploma 


Gregoroviu 


liti un sarto passava por la vi 

atramazzato 

un vaso di fio 

+ da una fiuestra gli era caduto aul capo. 

fa trssportato all'ospedale per essoro me- 

ticato , 0 fortunatamente ln ferita non è 
mortale. 


11 fascicolo dol mess di maggio della 
Nuora Antologia coutiene lo seguenti ma- 


al globo dolla Al 


1 (C. Baor) — Il centenario dol filoso 
art (la, Fereì) — bozzetto m 
{Tullo Mas 

atore Bongi 

» politica (N) — Mollottino hib 
(SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

il dì $ maggio 4870 

il ttarometro è ridotto a 0° è al mare. L'al- 

a della atazione è di 40,1 65 | 

Barometro a Mezzodì 


Termometro centigrado 
Massimo == 267 — Minim 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Assoluta = 10,37 


136 | 


tino, coperto 
L Alle 4 ore 


‘vegia in 24 ore poche goccie. 
— 


CRONACA GIUDIZIARIA 


tuteniì sono lo soguent 


9 maggio — Accusito Pironi 
(furto qualificato); testi 5; Pub- 
Ministero Virzi, avvocato Gargiullo, 
‘oledi, 40. — Ace, Frontali Ercole 
lio); testi 4; P. M. Rutigliano, avv. 


ioveti, 41. — Aoo. Maroni Luigi © 
launi Augelo (mancato omicidio © feri- 
sento); testi 3; P. M. Muratori, avv. A- 
via 

Venerdì, 12, — A 
+ testi 


. Ruffini Domenico 
. M. Pagliori, avv. 


 — Ace. Mestini Gregorio 
testi 15; P. M. Virzi, avv. 


rassazione) 
sanibaldi. 
Lunedi, 45. — Aco, Gandini Rinaldo e 
itavini Francesco (resto di siampa); P.M. 
luratori pel primo e Rutigliano pol se- 
condo. 


Martedi, 40. -— Aco. P gl 
‘ Prudenzi Domepico (abigoato); testi 10; 
P. M. Rutigliano, avv. Orano, 

Mercoledì, 47. — Aco. Vetriani Luigi 
(incendio); testi 8; P. M. Muratori, avy. 
Leonor. 


Giovedì, 18. — Ace. Piszicamella Rai- 
mondo (omit tosti 73 PM. Zanni, 
avv. Ranzi, 

‘anerdì, 49. — Acc. Pescatoro Francesco 
(mancato omioldio); testi 6; P. M. Ruti- 
Eliano, avv. Guî. 

Sabato — Ao 
(asaasi 
Bartoosiui 

Mariodi, 23. — Ace. 
Arripgoli 


Mostardi Limidio 
M, Pagliori, avv. 


jgenga Angolo è 
incento (lentata grassazione) 
M. Muratori, avv. 


conzo , Bentivoglio Antonio, Pr 

saîo (Erassa- 
zione, mpino 6 farti); testi Zanni, 
av. Tutino, l'ugno, Bettoni , O 
Bertinel 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Anche iersera il concorso degli uditori | 


al Messia di Haendel è stato numero 
o. Furono ripetuti, como la prima 
sera, due cori. 
Domani a sora, meicul 
avrà luogo la benedciata dell'e- 
gregio primo attore sig. Ciotti. Si rap- 
presenta : I trionfo d'amore è La me- 
divina d'ima ragazza ammalata. 

— Per domani a sera, 
uaziato al teatro Quirino il 
«ol signor Guglielmo Canori : 
Ua errore gioranile. 


ONORANZE A BARTOLOMMEO CRISTOFORI 

(Bispaceto partie. dell'OPISIONE) 
— Il primo con- 
in onore di Dar- 
‘0 Cristofori (inventore del pia- 
neforte) è riuscito splendido. Furono 
acclumati i colebvi pianisti Cesi, Pa: 
Jaubo. Pirani, Simonetti, Tofano. Al- 
cuvi pizzi vennero replicati. 


prizia ParicaNt 


ga, e'o luogo quesl'oggi 
un duello alla pistole fra Il principe Au- 
o Auersperg ed il conto Kolowrat 
sparati quattro colpi. Iì priucipe 
restò gravementi forito al basso ventre, Si 
timo por la sua 


ita 
olmo è nijete dol prin 
lento del ministero cislei- 


cipe 

tano, cd la ci 

stibilozea iderazioni logi. 

che sul concetto di specie © sui concetti 

che vi si connettono, dui professore G. Xl. 
Realo di Tori 


ll nome del professore G. M. Bertini 
non è di quelli cho fuori dol muro della 
loro città tornino vuovi. L'Italia lo riticno 
meritamento come uno di quei aomi che 

cnorano le suo Università lo fanno ri 
aplendore di chiara luco. Ellonista dottis= 

imo @ per certo non inferiore a qualsiat 
altro italiano nella cognizione 
soientifica della lingua greca, comi 
eziandio in questo suo opuscolo, dove nolle 
note rivado lo buacio ad alouni traduttori 
di Piatono nostrani stranieri ; 
una vasta coltura così classica come mo- 
derna, nessuno pareggia forse il Bertini 
nella oritica filosofica , che egli adopera iu 
tal guisa da cosferirle un saporo misto di 
socratico è di kauziono. E in loi si rav 
appunto una mente lo spirito greco 
il eriticismo moderio sonesi uniti in 

singolaro armonia. 

Ia tutti i lavori del Rortini si mani 
ità del «uo Ingeguo, ma più partico. 
larmente nollo letturo che di quando in 
quando suol faro nella R. Accademia dello 
ienzo di ‘l'orino. Le considerazioni logiche 
le 0 aui convetti che vi 


sorio delle suo monograli 
sono ns un gioiello della nostra let- 
teratura filosofica, si accrebbe ora di questo 


| novallo atudio critico, in cui la storia del'a 


filosofia , in ispecio greca, tiene pure una 
parto important 

L'argomento è troppo grave e non facile 
a sopportarsi dai lettori di un giornale po- 
litico. Non osismo perciò di fare una 
gente analisi di questa notevole pubblici 
gione dell'illustre Bertini. E riducendoci ad 
esporne le principali conclusioni, diremo 
che, a parer suo, esisto qualche essenza a5- 
soluta © indipendente dall'intelletto umano; 
il concetto di spocio è fondato noll'essenza 
delle cose; lo mutazioni @ lo trasformazioni 
avvonendo nell'ordine del realo, 
essenzo ideali competa l'i 


inferisce Ja negazione d'ogni immu- 
nell'ordine delle essenze , quanto chi 
immutabilità dello essenze crede di 
poter ricavano una confataziona vittoriosa 
della teoria darwiniana sulla trasformazione 
del 


po 
Tnoltro il Bertini sembra respingere qual- 
siasi concetto di monadi e aderire al 
cetto della forza universale. Egli dice: « Nel 
mondo corporeo non vediamo altro che mo- 
vimenti: da questi movimenti possiamo bensi 
sngomentare l’esistenza di una 0 più forze 
moventi, ma insediare questo forzo nei corpi 
atessi, quasi loro animo governato da sim- 
io ed autipatie, da odii o da amori, 
rebbo affermare più di quanto ci è dato, 
più di quanto ci è lecito inferiro a rigor di 
ogioa da quanto ci è dato; sarebbe un so- 
atituiro la mitologia alla soienza. » 
Finalmente l'illustro professore dell' Uni- 


fornito di | 


uo, sscondo il platonismo, | 


dlatas ia a leggo 
‘bello, la qualo ai 
noll' /ppia maggiore di Plain, 0 cen 
chiudo così: « Io dico che il bello essn- 
ziale è ciò che è proprio oggetto dell'in- 
tellige 4a, per cui l'uomo è più che ua 
animalo terrestro, è onto immortale capaos 
di vita indipendente dallo paripezio del 
mondo sorporeo, Bollo por partecipazione 
tatto ciò che ha virtù di trasumanarmi, 
molicvarmi in una ragione infinita 0 Jumi 
nosi, dove, aciolto dalle meschino cure della 
vita matoriale, io viva almon por qualcho 
istinto di vita divina, » 
Nel Bortiui il pensiero filosofico veste 
una forma propria; non è più soltanto uva 
nta eziandio sentimento. So la 
fore non ne rimne sempre 
ima soa, quando sia fatta per 


ce dell'irius + di qullo salutevoli con- 
dizioni organioh: che amo compagi 
udì operai è fecondi 
suo qualunqua sia il loro 
volume, porizno seu 
monto alta 0 sono tutto così fatte da accro- 
scora il momo itslisno! 
| — Del concetto uella enciclopedia del 
diritto, per Faaxcrsco Firowosi-Gurtri, 
professoro di enciclopedia a di filosofia 
diritto nella IR. Università fu Itoma. — 
poli, { 
L'ineeguamento dell'oncislopedia dol di- 
ritto fu amsunto dall’egregio prof. Filomusi 
nel principio dell'anno scola 76, 
uando il regolamento Bonghi chbe esclusa 
dal novsro degli insegnamenti obbligatorii 
la filcsofia del diritto. Il enmbiamento a- 
vreue potuto torpare gravo a chi non a- 
voiso nutrita la monto di forti studi giuri 
è forse riuicire eziazdio non giove- 
i studesti Na leggero peso no do- 
veva venire al 


cho nolla trai 
professor bon pu 
La sua prolusione, stampata pui 
stra quanta ricchezza di coguizioni giuri- 
dice agli possieda. Vi è luogo in cui espone 
brevamonto Ja idea giuridiche del Leibniz 
0 del Vico, come quello cha sono parte 
principale della storia doll’ enciclopedia , 0 
fn quaeta esvosizione con quell'art 
© precisa incontra. 
getto che egli si forma dell' enciclopedia è 
fondato por molta parte sopra il suo avi- 
luppo storico ; © rileva l'egragio 
le sifferenzo che is distinguono dalla filo- 
aofla del diritto. E 
glicro ai unità i varii rami del diritto o di 
una sintesi universale. 

È degna questa prolusione di essere lutta 
srata da tutti coloro ai quali pisc- 
sivuo le questioni giuridiche discusse con 
mento filosofica. 

— È uscita la puntata sesta delle Cu- 
rivwità e ricerche di storia subalpina, pub- 
biente ca una società di studiosi di patrio 

otlo è diretto dall' illustra Nicomedo 
Essa contieno lo seguenti mato: 
L'ubato di Sajat-Real istoriografo, corti- 
i no è politico 
«i Cavour è lo prime elezioni del Pai 
mento subalpino (lettore inedite) — Origini 
è vicende dello storima sabuudo — Oghan 
- Volò, Soeik Mansour, ossia padro G. Lat- 
tisia Boetti — 
asolo XVIL 


OTITIE ULTIME 


La Csmiera, nella odierna tornata, dopo 
| avor annullata , conforme alle 

della Commissione di inchiesta, Jo ele- 
zioni degti onor. Farina e Cefali n de- 
putati dei collegi di e Serra 
stretta o di aver autorizzato il procedi- 
mento contro il deputato Ca di- 
scusso il bilancio di definitiva previsione 
pel 1876 del ministero della marina. 
Trattandusi d'un bilancio definitivo non 
si feco discussione gene non po- 
terono arsi osservazioni che sui capitoli 
nei quali sono introdotte variazioni, L'on. 
Minghetti chiese qualche spiegazione 
capitolo 23 concernente la riproduzione 
del naviglio, pel quale era proposto un 
aumento di spesa di duo milioni. Egli 
domandò specialmente so per la nuova 
spesa sarà dal ministero proposta una 
nuova entrata. Il ministro della marina 
rispose dimostrando la necessità di dar 
sviluppo al nostro naviglio ed assicu- 
rando esser urgente la costruzione di 
una nuova corazzata. Il presidente del 
Consiglio disse che la nuova 
perturba i bilanci delle condizioni dei 
quali mostrò d'essere soddisfuttissimo, ag- 
giungendo anche che sono possibili nuovi 
miglioramenti. Egli dichiarò che il 
nistero professa la massima, non che 
qualsiasi nuova spesa debba contrapporai 
un nuovo reddito, ma che la nuora spesa 
dela stabilirsi colla guarentigia che le 
condizioni del bilancio non ne ricevano 

lurbazione. 

L'on. Minghetti prese atto delle di- 
chiarazioni del prosidento del Consiglio 
intorno alle condizioni del bilancio, e 
diffatti è importante che l'on. Depretis 
abbia riconosciuto che gli furono lasciete 
buone ; badi di non guastarle. 

Dopo qualche osservazione di altri ora- 
tori, il cap. 23 venne approvato coll’au- 
mento proposto. Il bilancio venne appro- 
vato nella complessiva somma di lire 
47,823,074 02. 


Rispondendo ad un'interrogazione del- 
Von. Massari, il ministro degli affari e- 
stori diede oggi alla Camera alcune in- 


formazioni intorno ai deplorevoli fatti di 
Salonicco , ed assicurò che le vite e gli 
interessi dei nostri connazionali sono ef- 
ficacemente tutelati dalle navi inviate da 
tutte le. potenza @ dall'Italia nei porti 
della Turchia. Il nostro governo la or- 


è 


Oggi l'on. Morpurgo presentò alla Ca- 
mera la Relazione della Commissione 
Banca. 


LE CONVENZIONI 
PRE MINCATTO DELL'ALTA TALIA 


nomi 


donti 0 che pubblichiamo in questo. 
‘vorevole, quattro sono contrari. 
anche i segretari generali, deputati. 


Siccome essi hanno votato contro 
convenzioni, sì hi 


leale interprete dello sue intenzioni. 


nell 
consigliare gli amici a respingere lo 


stero riserva il proprio giudizio? 


meglio. 


Basilea. 


| rovi 
| velo Crispi. 


La discussione si è prolungata noll'Ufi- 
fl dopatato Podestà ha discorso so- 
tilità dol riscatto © sulla necessità 


sio 6 
pra 1 


dell'ssorcizio dello ferrovia per parto dello 


convenzione di Pi 
rosa, commomicamente portare 


ato Oliva dichi 


vanziono ; il dop 
tarvi contro perché 


| Sosii 
| dute 


‘conchi 
| convonzione uti 


lo col 


il deputato Lesrdi. 


degli 
per commissario l'on. La Porta. 
zione delle Romani 


| approvati gli articoli che vi si rifarisooni 
| a commissario ha elotto l'on. Spaventa Silvit 


Dalla Rocca, Martini a Tocci. 


Si leggo nella Gazzetta Ufficiale: 


ssetta Ufficiale di 


ONORI FUNEBRI A MICHELET 
Gi sorivono da Parigi 


8 corr. » 


ata sora, 7, 
sportarà 


Parigi il 18 del corr. maggio. » 


Si leggo noll'Estafette: 
< Sappiamo che il signor Tirard, depu- 


gravi inconvenienti a cui potrebbe dar luogo, 
dal punto di vista della nostra politica e- 
atora , l'approvazione dell'emendamento son 
cui egli proporo la soppressione dell'amba- 
sciata di Francia presso i! P. 
egli dichiarato di assero pronto « ritirare 
il suo emendamento. 

« Lo più viva sollecitazioni furono fatta 
al signor Tirard da porsono eminenti del 


Gambetta futonde di proporre cho si sosti- 
tuisea nn ambasciatore scolesiastico ad un 
ambasclatoro laico; Ja qual cosa varrebbe 
quanto sopprimero l'ambasciata. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Napoli, 8. — S. 21. il Re ei Prin- 

cipi “riparto questa sera alle ore 10 


or 
?° Goslantinopoti, 1 (sere). = Dispeenià 
rfficiale, — Un telegramma del gover 


che estminò il progetto di logge sulla 
proroga del corso legalo dei biglietti di 


ingue Uffici della Camera hanno già 
i commissari per l'esamo delle 
convenzioni di Basilea o di Vienna, come 
appare dallo notizio degli Ufici stessi 
che abbiamo pubblicato ne fogli prece- 


Do' cinque commissari uno solo è fa- 


Alla riunione d’oggi sono intervenuti 


il diritto di conchiu- 
derne, che il ministero è ad esso con- 
trario e che il partito ministoriale è stato 


porchè non dirlo apertamente 
politica dignitosa il 

a 
wenzioni, mentre nella Camera il mini- 


Ora le carte sono in tavola; tanto 


UFFICI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Questa mattina (0) da tro Uffici si è-ul- 
timata la discussione della convenzione di 


l'Ufficio 5° si è approvato un ondive 
del giorno che raccomanda al commissario 
zione per il riscatto 


nta fosso favorevole alla medesima, di 
respingere l'osercizio governativo delle fer- 
; a commissario fu nominato l'onore- 


la questiono 
dell'esorcizio, legalmente non garantire dal 
fallimento della Società della rate austriaca, 
© politicamente poter divenire causa di com- 
plinazioni. Dal deputato Casalini si è aocen- 
nato agl'inconvenienti del rigetto della con- 
di vo- 
accottò per baso del 
contratto il prozzo desunto dai registri della 
tà 0 non il vaiora reale delle coso ven- 
è il doputato Dina, parlando contro 
| la chiusura dolla discussione, fa omervare 
| non esser vero che si paghi intogralmento 
il prezzo, ma cho no sono difllcati 425 mi- 
lioni dal espitalo; credo cho la questione 
II conte Camilio Ponso | dell'esorcizio possa ora staccarsi da quella 
conoscere la 

oggi © vantaggiosa per 
| l'avvenire. Infine si delibora con voti 10 
contro 10 di non passare alla discussione 
Pesto alla Corto di Savoia | dell'art. 8° del progetto concernente la con- 
venzione, e a commissario vieno nominato 


lopo aver udita lettura della 
Sottocommissione incaricata 
di preventivi, no aocoglio le con- 
clusioni, a rigetta la convonziono, designando 


L' Ufficio 8° si è oomupato della conven- 
od all'unanimità no ha 


natore generale % 
ieri sera dalla Sublime Porta 
quanto segue : 
< Una ragazza contadina , cristiana, 
che aveva abbracciato l' islamismo, era 
giunta colla strada ferrata a Salonicco , 
ed alcuni gendarmi, che l°' attendevano 
alla stazione, stavano per condurla, se- 
condo l'uso, alla residenza del 
tora generale, quando circa 150 indivi- 
che il console degli Stati Uniti d'A- 
merica avova riuniti , assalirono la ra- 
gazza, le strapparono il velo e il man- 
tello, ©, togliendola a viva forza, la 
condussero nella casa di un cristiano, la 
qual cosa esasperò i mussulmani che as: 
sistovano a quella scena di violenza. 

« In breve tempo la folla ammutinata 
si recò in massa alla residenza del go- 
vernatore o domandò con insistenza che 
la ragazza mussulmana fosse colà ricon- 
dotta. 

« In attosa del suo arrivo, la folla si 
riuni in una Moschea. 

< Tutti gli sforzi, tanto delle autorità 
che dei notabili, furono impotenti a do- 
minare la folla, In quale non poteva es- 
sero dispersa che colla prosonza della ra- 
gazza © l'arrivo delle truppe. 

< In questo frattempo il governatore, 
informato che i consci di Germania e 
di Francia erano entrati nella Moschea 
invasa dalla folla , vi i 


© calmare gli animi, ma tutti i suoi sforzi 
furono inuti 
< La ragazza non giungova © la plo- 
baglia, levando le sbarre dei cancelli ed 
ivendosi în tal guisa procurato delle 
rmi, si scagliò contro i consoli, benchè 
il governatore abbia tentato con isforzi 
disperati di difenderli colla propria per- 
sona. Ma egli fu impotente a proteggerli 
e i consoli soccombeltero sotto ai colpi 
degli assalitori. 
< Intanto accorsero lo truppe dalle 


zione @ dalla caserma e dispersero i ri- 
voltosi, » 
Con un secondo telegramma giunto la 


conferma che la sommossa fu dispersa , 
@ annunzia che, per misura di procau- 
zione, furono poste alcune sentinelle ed 
alconi gendarmi dinanzi ai Consolati e 
ad alcune altre case, che l'ordine è ri- 
stabilito e cho si procederà all’ arresto 
dei colpevoli. 

La Porta, profondamente impressio- 
nata da questo doloroso avvenimento , 
decise di punire prontamente, © col più 
grande rigore, i miserabili autori di 
questi misfatti. A tale scopo due com- 
missari, muniti di pieni poteri, partono 
per Salonicco , accompagnati da alcuni 
delegati delle ambasciate di Germania o 
di Franci 
Cadice, 6. — Oggi è partito per la 
Plata il postalo (olombo , della Società 
Lavarello. 

Ragusa, 8. — Il governo austriaco 


tinaia di rifugiati riunitisi dinanzi al pa- 
lazzo del governo e che chiedevano pane. 

lì Consolato russo, al quale i rifugiati 
chiesero soccorsi, domandò istruzioni a 
Pietroburgo. 


Costantinopoli , 8. — Savfot pascià 
fa nominato ministro di giustizia in luogo 


Quattro Uffici hanno inoltro esaminato il 
progetto di logge per ispesa dipendente dal- 
l'esposizione internazionale marittima che 
abbe luogo în Napoli nel 1874; a commis- 
sari furono nominati i deputati Piocardì, 


« Il prefotto di Milano, Torre commen- 
datoro Carlo, fu con rezio deoreto del di 
$ aprilo decorso celloceto in aspettativa per 
motivi di saluto, dietro sua domanda, anon 
furono accettate lo suo dimissioni dall’im- 
piego, come vena erronesmento stampato 


« La signora vedova Michelet parte quo- 
alla volta d'Hyères donde tra- 
rigi il corpo del dofunto ma- 
rito. La verimonia funebre avrà luogo a 


tato della Senna, si d fatto perauaso doi 


Avrebbe 


suo stesso partito, alfinchò operazse a questo 
modo. Ed oesorre soggiungero che il signor 


di Djewdet pascià, nominato governatore 
della Siria. Kemal pascià fu nominato 
ministro della pubblica istruzione e degli 
echaf (boni delle Moschee). 


Berlino, 8. — Il Monitore dell'im- 


ia di quei fatti, gli am- 
si rmania e di Francia, 
d'accordo cogli altri rappresontanti delle 
potenze, fecero alla Porta alcune rimo- 
stranze per proteggere i cristiani di Sa- 
lonicco @ per procedore ad una severa 
inchiesta. Il gran-visir si dichiarò pronto 
a prendere tutte queste misure. Il sultano 
fece esprimere subito, col mezzo del suo 
primo s‘utante di campo, agli ambasci 
tori di Francia e di Germania il suo vi- 
vissimo rammarico, promettendo che i 
colpevoli saranno severamente puniti. 

Londra, 8. — Camera dei Comu 
— Campbell annunzia. che interpellerà 
giovedì Norihcote per sapere se Wilson 
continua ad essere al servizio dell’ In- 
ghilterra , se egli accettò di servire il 
kedive e se il governo raccomandò al 
dive qualche altra persona. Domanderà 
inoltre quanta parte di azioni di fonda- 
zione il kedive riserva all'Inghilterra, e 
quando la Camera discuterà quest'afare 
nonchè la missione di Cave. 

Madrid, 8. — Seduta del Congresso. 
— Il ministro delle finanze combatte l’e- 
‘mendamento di Cardenas, tendente a dif- 
ferire il pagamento del. debito fiuttuante. 
Dice che ciò produrrebbe una confiagri 
zione negli affari, che è impossibile di 
affidaro alle imprese private la regia delle 
dogane e dei tabacchi, e soggiunge che 


|.i delegati delle Borse domandano soltanto 


che l’ammortamento incominci prima del- 
l'epoca proposta. 

Spezia, 8, — Oggi l'Affondatore ha 
faito le prove di velocità © delle arti- 
glierio. Le primo riuscirono ottimamente, 
nello secondo si ruppe un cannone. 

Vienna, 8. — La Gazzetta Ufficiale 


sizioni testamentario del duca di Modena, 
l'imperatore autorizzò l'arciduca Frince- 
co Ferdinando a prendore 5 nomo ele 
armi dele famo de n 
Nave, 9. = La Gazzetta di Napoli 


navi ottomane che trovansi colà di sta- 


» De en pini 


fenova, 9. — Teri sera sono arrivati 


Londra, 9. — Il Times ha da Atene, 


proporzioni. 
giorno e notte, colla ferrovia di Adria- 
nopoli, tutto le forze che ha disponibili. » 

Îl Daily News dico che il governa- 
toro Honnessoy telegrafò ieri al mini- 
stero che sono scoppiati alcanî tumulti 
nelle isole Sotto il Vento. 

Buharest , 9. — Il gabinetto è così 
costituito : Manolachi Costachi Espu- 
reano , alla presidenza e ai lavori pub- 
blici; Giovanni Rratianu, alle. finanze; 
Cogalnicennu, agli affari esteri, e Vor- 
nescu alla pubblica istruzione. Le no- 
mine dei ministri di giustizia © della 
guerra sono ancora indecise. 

Mostar, 8. — La guarnigiono di 
Piva è stata approvvigionata dalle truppo 
ottomane per un anno. ‘Tanto nell’ an- 
data che nel ritorno queste truppe non 
hanno incontrato gl' insorti. 
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Gons.ingl. {da 9538 a 90 12:da 991 
finiti te a Poi 


GIACOMO DINA, DinetrorE. 
Rownatno Giovanni, Gerente. 
=—___—_—_  _—_ 
CérisenPompadonrt valscr, Ziadis Ro- 
ses? maura, Franco Adereé, mucit; 
Mayons Perdux, melodia, del colebre mao 
stro Julea Klein, fanmo furore a Parigi. 


giornali francesi e in seconda let- 
tura, 24 ore dopo l’arrivo, a metà 
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3 % REPERTORIO GENERALE di Giurisprudenza Civile, Penale 
se Tolo ni Aiino dla n inno prin (i Commerciale ed Amministrativo del Regno dall'anno del- 
sio ami e perio, “go pgrfaionto ammobiliato dele Mazze. het €. È l'Unificazione legislativa (1866) a tutto il 1875: compilati 
ridotti. si a 5 l per cura dell'avv. professore 


conduttore è Felice Caliari. 
do Stan menTo ALrino DEL Vera. si upre ol PC ì St ENIDIO PACIFICI WAZZONI 


soldi austriaci 80 per porto Assicurarsi in quanto ai sacchi elio i piombi portano l'im- , A S tia 
all'Ufficio della [pronta Porte ae Framee da un pat van L'opera verrà compresa in 2 volumi di 20 dispense caduno] 


Awcguo Rosangs gere Pa e in-1. Ogni dispensa composta di otto fogli di stampa, costa 
DE: L. 2.50, Se ne pubblicheranno uva o due dispense al mese. 


J i 7 E I Le associazioni si ricevono presso la Casa Editrice e p: esso] 
RS 3 i principali librai. 
ò 3 sir x mi nuo GRA) ITRICE LOMBARDA, 


î SOMBARDA, Vin An 

TRATTATO TEORICO-PRATICO 
BA LNEKEO FRA PIA 
IDROLOGIA MEDICA 


Dottor PLINTO $ 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


La Sociotà delle Ferrovie dell'Alta Italia pone în vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- midi: 7. ili. gii ordini li TON El 
guenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e deì Lavori in| ti ; cdegoi pee 3 la ela ida rin 
ALESSANDRIA, SAMPIERDARENA, MILANO, VERONA, PISTOIA e BOLOGNA. 3 : la metta di tuo ci con 
guide, ritagli di guide, cee. È Chilopr. 59,000 circa 5 108) 
în «te IL, see > 1.100,00 » 
x s Lao + N10,000 » 
rà di ferro, Rame, ces. Quantità diverse. : foche non ia olo a i 


ò che la riguarda, 


Chiamiamo l'attenzione dal pubblico anehe 
vio Tabella di confronto ch 


all'Ammini: compressa, rarcfatti 


per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000 ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. nrino, modicata : Bazal di faoghi 
Lo offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione generale delle Ferrovie tà 
dell'Alto Italia in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sottomissione pier l'acquisto 


di Materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 22 maggio p. v. Le schedo liueniee 


d'offerta ato il giorno 24 dello stesso mes d'a cleciali Miri-ia ROME 
RI 1 materi ti nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudica- 8 ||| upeaca Paso A. TARGA, vi de 7 fog i Dr 
si iti zione; peri ‘a Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate. 
i ccordato per l'espori giorno di più per ogni alire 100 tonnellate. 


BI sarà 
È Il pagamento dei materiali dovr 


SCIROPPO n 


seguirsi in contanti all'atto del ritiro. 
AL LATTO-FOSF: 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonch 
dettaglio della qualità © quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi INTORNO AL NODO 


DI CcstoDItE 


sono depositati. I BACHI DA Sì Alle Donzallo cho sl sviluppa xl 
da MRI lede def pgae a dba Nor Inappotonza: 
{ Milano, 26 aprile 1876. LA DIREZIONE GENERALE. 3 compilata de R: Lam” Alle pensa Gael aio i | i dio 
Ri e Ptpenacà lato facilitare lo spuntar dei denti a || Josmagrimento la pordita delle forze; 
Ì IO lo Frattare, 
‘i Convalescenti; ossi; 
ICLINA COMPOSTO Fratture, pr la recatiuzione deg 
NI RESI, ‘preziato con Medaglia d'Oro Fenemerenti É 3, DAI Vecchi indeboliti. Nella Gioatrizzazione dello piague. 


Preparato dal chimice 


Lo Seliro) di Pariglina, meritanente premiato dal superiore Y ad 
etrapoe dt Faietan sioni remi dere || ACQUA 21 


farmacista GAOv 


i celeliri profe 
dol gampne cho pom 


queslasqua cotanto rinomata 
pel suo uso ge famo far 


Simile 
v 


È Firenze, Astroa. 


NT ome E 


Si porta a nolizia dei Signori Azionisti cho, per deliberaziona del Consiglio di Amministr 
nvocata pol giorno $ giugto p. v. a mezzodì, l'Assamblea gonerals ordinaria, di che al 

della Toeletta, colo 25 degli Statuti Sociali. 

atanzo, 0 corr L'Assemblea si terrà nella svdo della Socie 


non produce nè 
cool a carico d 
liro l’oquilita 


in Firenze, Via Ronaj, 47. 


I 4 pr ite feci coli rsiedimicegiigo ripeniclfeeevo e ie olio Qrdine del giorno 
A ACOUA ALLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI | 5eptralzzare le distei acofoloso litio; mo * Hail del Consiglio d'Amministrazio pie 
vi T ilanoîo consuntivo del 1875, proventivo del 1870 © deliberazioni relative; 


io malattie sifilitiche con- 
no oteropleasia cancrosa 3 


or riltra stasi um 


proparata dal Farmacista FR + Rinnovamento del Co 


io d'Amministrazione, a termini dell'art. di degli Statuti; 


; nImINI 4° Nomina di tra Revisori del Bilazcin n di un supolonti 
ì quia sa II deposito dello Azioni presoritto dall'art. 22 d.gli Statuti potrà essor fitto dal ‘24 a tutto 
istruggore i cattivi offotti del mercurio margio p. 


la sanità della pello rinvig 


î Quest'aequa co 
i Non contieno 


pelli tarnando loro 


depurati a Firenze alla Cassa Contralo dell» 


di Pariglina una incontostabile aziono 


st eno rc, ansi le bandito nd | tic princi, nl, nfammzioi inten rin er a 3 alla ao da 

N Frari netto di i moria, DÒ | tate. dcbolesta di rioimaco, litichezze, occ agisco per incanto contro | porto a carico del commiteni illaro Italiano; 

Ù rec n I ret presi per la netterza | le aneinio nel sosso debole © contro le alterazioni epaticho nel sesto |" n pina; stà de di credi ipiMabiiereTta]kemo; 
che mantiene alla pelle, il capello non si fa ruvido e setoloso, e la barba | maschile. ODORE DEI PIEDI SUDATI Pie Ag seal gi 


fa "lrenta pento 'arsiccia como d'ordinario fanno le altre seque colo- | Ogni bottiglia è avvolta da un dettagliato metodo dî propinazione, 


tanti. firmato. alla Banca Nazionalo nel Regno d'Italia; 


L'Hydrocérasino 


aio À ; aoqua dî toeletta ien alla S: rale di Credito Tadustrialo e Commeroiala; 

Ogni dettizla Foglie e L. 3. Da libbre 2, corrispondenti a grammi 075, intantanonmento il cati presto i sigg. Baring Brothers et €. 
Failla ia Tia pone Laga e Voto, e di RIA. Si dina \ stdore che modera senza rreters Lo formalità da osservarsi pai doposti delle azioni sono tate pubblicato nlla Gazzetta Uiciale dl 
In tutte le principali citt tore, via dllo Quatiro Fontane, N. 18 be (rire ed è SA Regno d'Italia del 29 aprilo p. p., N. 401 0 sì trovano ostesaîbiii premo tutto le Casse sovia- 


Vendi 3.50 la batiglie. | i indiato 
fondita io Roma ell'Aronzis A Prbuara, 5 mapato 4878. 
TOGA, VICARI PIO Eee | er 


STI ca AL REGNO DI FLORA 


MEDICI e PARMACISTI I 


Je ATE 
|SPARADRAPPO T APSÌ A del Dottor | 
| REVULSIVOdi REBOULLEAU 
Preparato da LE PERDRIEL, Farmacista 
joni di petto, rewmi 
dannoso, questo prezioso 
x n ato che colla garanzia 
ce Renata Le l'OMto di cotromtitto. [nno cetuio 


{loro posto a questo apprezzabile resulsivo in tutti li ospedali 
i ici 


The Gresham 


ri 
SOCIETÀ INGLESE DI ASSICORAZIONI SULLA VITA È 
li i 


i Roma, via del Corso, 3 

articoli raccomandati della Casa Ho 

‘gi e Londra 

bismatto, essa 0 il risultato della abito alleanza 

‘quella tanto conosciuta del bismurto 
‘ni fa di tutto lo ti 


igant-Chardin 


a, OLA Jeiery, 47 
orte, dotali, mista 


AFFUMICATOn: PEi OHALE (Li 
_2 fio stro ssirto peso 


Assicurazioni in caso di 
è vitali 
Modicità di tar ffe- Varietà di combinazioni 
Faollitazioni nel patti 
Partscipaziono dell'80 #, degli utili 
Foudo di riserva per lo assicurazioni L, 
Succursale Italiana. — Firenze, vi 


così importanti degli organi della 
vendito all'ingrosso d. ESPIC, 9 vio do Lond 


se guarentigia la Memam qui contro sui AAT 
(Cigarotti. ‘Acqua dl'Iouiyont Acqua di Toeletta, la sua finezza è tale cho molto 


i ‘di Francia e dell'Algeria, ed in oggi lo usano tutti i n i 
Ta Sai‘Egropa. Una scatola i È persi L. 9. — Vendita x 13 franchi la nenitete 0 SEZ I versie torero pr si fazioloto Dago 

i Sainte Croi Prétonnerio. — Agenzie eporito di A. Manzont © €, in Milano, via Sala, 10, 6 nella! ‘old-Cream, Crème de Fraises por rinfrescaro la pello, L'esperienza 

pll'ingrosio, 58, rue Salola Crobr de_la Brenner ter Ravizza, Corno. Vittoio Emontalo, 71: e nelle fa dato a conoseoro che «i possono serbare un impo fndeinito nel eli» 


Isenerale par l'Italia A. MANZONI e la, N. 40 
(Vendita in Roma nelle Farmacie; Sinimberghi, 
Marchetti, Selvaggiani, Marignani, ed in tutte’ le Farma- 
lcie d'Italia. 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA 


lo cingue minuti senza combuatilo di sorta, si fanno cuocere perfet- 
tamento olelette, Viteacks, uova, legumi, pesci, Basta all'uopo un poco 
di carta. — Eito garantito. Solidissima, comoda € ile: — Apps 
recchio completo con istruzione L. & — Si # por ferrovia 
conto favo dell'importo, spese di porto a carico del commis. 

Vendita in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


Vendita tn Roma nollo frmacio Sinimberghi, Garaori, Marignani, 


por la bellezza doi capelli. 
tes, Huile d'amandes douces. 


Dee ia 
mo perg i Siro poi i ra E 


STABILIMENTO IDROTERAPIOO "0 <i- 

sugli Apperami Ligure rimane aperto dal 15 maggio al 45 
Ottobre. — Per achiarimenti rivolgersi al medico dirattore 
Dottor G. B. Romanengo in Voltaggio. 
AREE ZET DATI 


x L'Anemio, )a Disy sia, l'Isterisr la Leucorrea, la Clorosi, l'Ipocondria Catarri che nici, 
ACQUE MINERALI S.CAT ERINA PORGE: a Gole ILA. 10 Rai al NGI Vl Faso, de (Copa e dle osi, Gale Ener 
Acidulo-Ferruginose o presso BORMIO i, la debolezza di Fior lonta e ne DE Je alata di sean "e 
ì ì resi RI ‘iainono collo saltato dll eque Aciduo Mer sile Gaoso dela Fonte di Senta Cotein 
ALOALINE GAZOSE LA PIU' RICCA IN FERRO E GAS ACIDO CARBOLICO, DI SNA CA RIONI a (O ILS dd 0 Gipi Ja Roma, Farmaci Bale 
DI e quindi la sovrana delle Acque ferruginoso finora conosciuta in tutte lo primario Farmacio d'Italia. 4 | 
= E E TH 


AR 


‘inaigre, Eau do lavande el Ea tutti gli odori. 


Poudre, 


